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alla Terra gira una Piccola astronave "aliena" 
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nari. Un oggetto che si trovi a 
un'altitudine superiore è in- 
vece più lento della Terra. 
Ecco perché dà l'impressione 
di muoversi all'indietro, anche 
se procede nella stessa dire- 
zione dell'orbita terrestre. Si 
tratta solo di una illusione ot- 
tica». 

«Ma che cosa può dirci, 
questo particolare, sull'origine 
del "Cavaliere nero”?». 

«E' proprio qui che comin- 
cia la parte difficile del di- 
Scorso», ha risposto ancora 
Jacques Vallé. «Vent'anni fa, 
vede, non c'era sulla Terra 
nessuno che disponesse di un 
razzo capace di lanciare un sa- 
tellite a più di 40 mila chilo- 
metri di quota. Ma allora, ci 
siamo chiesti, da dove pro- 
viene questo? E' forse giunto 
vicino a noi dalle profondità 
dello spazio? L'ipotesi € logica, 
ma (soprattutto vent'anni fa) 
non trovó molti sostenitori. 
Per questo motivo sul "Cava- 
liere nero" scese una sorta di 
"congiura del silenzio". Pochi 
scienziati hanno osato affron- 
tare l'enigma che esso poneva, 
per timore di coprirsi di ridi- 
colo». 

L'enigma del “Cavaliere 
nero" fini nelle mani dell'a- 
stronomo sovictico Alexander 
Kazantzev all'inizio del 1966. 
L'illustre studioso si mise su- 
bito in contatto con Jacques 
Vallé, offrendogli il suo aiuto. 
Poi, nel 1967, i due studiosi si 
incontrarono a Mosca. Fu al- 
lora che scrissero, a quattro 
mani, un articolo sul mistero 
del "Cavaliere nero", prospet- 
tando l'ipotesi che quell'og- 
getto potesse essere un pic- 
colo UFO lasciato nci pressi 
della Terra da una gigantesca 
nave spaziale. 

Tuttavia, la storia del "Ca- 
valiere nero” tornò nel dimen- 
ticatoio ancora una volta. Fi- 
nalmente, l'anno scorso, il 
giornalista russo Alexander 
Tropkin pubblicò sulla rivista 
Vita soviética una lunga inter- 
vista con Alexander Kazant- 
zev, riproponendo il mistero e 
sollecitandone la soluzione. 

«Questo oggetto», ripeté Ka- 
zantzev nel corso di quell'in- 
tervista «potrebbe essere una 
minuscola navicella spaziale 
che si comporta come un sa- 
tellite del nostro pianeta, muo 
vendosi in una direzione op- 
posta a quella di tutti i satelliti 
in orbita. lo ho più volte pro- 
posto di inviare una sonda a 
studiarlo meglio. Dal punto di 
vista tecnologico, si tratta di 
un esperimento fattibile, che 
non presenta problemi parti- 
colari. Non escludo che a la- 
sciare il "Cavaliere nero” in 
orbita intorno alla Terra siano 
stati degli "alieni". Mi sembra 
logico pensare che, chiunque 
si sia preso la briga di metterci 
il "Cavaliere nero” a portata di 
mano, l'abbia fatto nella pre- 
visione che un giorno noi ter- 
restri saremmo stati in grado 
di raggiungerlo. Se questo è 
vero, non «scludo affatto che 
questo p.ccolo UFO contenga 
informazioni vitali per il no- 
stro futuro». 

Queste parole di Alexander 
Kazantzev hanno suscitato 
un'ondata di interesse che non 


accenna a diminuire, Del mi- 
sterioso "Cavaliere neo” si 
sono occupati giornali auto- 
revoli come la Pravda e il 
Trud, prendendo in seria con- 
siderazione l'ipotesi di Ka- 
zantzev e avallando la sua ri- 
chiesta di organizzare una 
spedizione scientifica per stu- 
diare meglio il problema. 
«Questa campagna di 
stampa», racconta Kazantzev 


«ha cambiato molte eose. Non 


passa giorno senzà che io ri- 
ceva lettere di persone interes- 
sate alle sorti del "Cavaliete 
nero”. I più mi chiedono che 
cosa gli sta succedendo, qual. 
cuno sostiene di averlo avvi- 
stato. Non ho mai prestato 
troppa attenzione a questi 


“avvistamenti”, che franca- 
mente non mi sembrano 
molto attendibili, ma do 


grande credito ai dati dell'Os- 
servatorio Pulkovo, che mi ha 
recentemente passato le 
nuove coordinate dell'UFO», 


PIANETA PERDUTO 


«Le sembra giusto, profes- 
sore, parlare di un ritorno del 
"Cavaliere nero"?». 

«lo non credo affatto che il 
"Cavaliere nero" ci abbia mai 
lasciati», risponde Alexander 
Kazantzev. «Penso piuttosto 
che ci sia qualcosa nel nostro 
sistema solare che lo attrae 
alla Terra, e quasi lo tiene "le- 
gato" alla nostra orbita, Gli 
astronauti non hanno mai ne- 
gato la possibilità che la cosid- 
detta "Cintura degli asteroidi”, 
all'interno del nostro sistema 
solare, contenga i resti di un 
piccolo pianeta esploso circa 
un milione di anni fa e che do- 
veva trovarsi nelle vicinanze 
di Marte. Gli scienziati lo 
hanno chiamato il "Pianeta 
perduto". A parlarne per 
primo fu l'astronomo tedesco 
Johann Bode, nel lontano 
1772. Lo stesso Bode è noto 
per averci permesso di deter- 
minare con una formula ma- 
tematica (la cosiddetta "legge 
di Bode") la posizione di tutti i 
nostri pianeti». 

«Insomma, i resti del "Pia- 
neta perduto" vagano ancora 
nello spazio?». 

'«In parte», spiega Kazant- 
zev. «Molti dei meteoriti’ ca- 
duti nel deserto del Karakum 
potrebbero essere i detriti di 
questo pianeta scomparso. 
Questa era la convinzione di 
Alexander Zavaritskij, uno dei 
maggiori esperti russi in fatto 
di meteoriti. Un altro scien- 
ziato russo, Sergei Orloff, gli 
ha dato anche un nome: Phae- 
ton. A sentire  Zavaritskij, 
Phaeton era abitabile e fu abi- 
tato da una civiltà superiore 
che scomparve per l'appunto 
un milione di anni fa, per 
colpa di un "incidente", op- 
pure a causa di una guerra ter- 
monucleare». 

«Esistono prove per questa 
teoria?». 

«Alexander Zavaritskij era 
convinto di avere in mano 
prove sufficienti», dice Ale- 
xander Kazantzev. «Purtroppo 
€ morto nel 1963, prima di po- 
ter presentare all'Accademia 
delle Scienze dell'URSS lo stu- 
dio nel- quale argomentava 


che alcuni abitanti di Phaeton 
riuscirono a fuggire dal loro 
pianeta poco prima della de- 
flagrazione finale. Questi 
"alieni" avrebbero viaggiato 
ncllo spazio, trovando rifugio 
su Marte e anche sulla Terra». 

«E tutto questo sarebbe ac- 
caduto un milione d'anni fa?». 

«E' una ipotesi piuttosto af- 
fascinante, non le sembra?», 
risponde Alexander Kazant- 
zev, «I Phaetoniani approdati 
su Marte potrebbero avere vis- 
suto in certe caverne sotter- 
ranee. Quelli finiti sulla Terra 
ebbero un destino diverso». 

«Quale destino?». 

«Secondo alcuni studiosi», 
dice Kazantzev «questi 
"alieni" si trovarono in un am- 
biente assai poco ospitale e 
persero gradatamente il ri- 
cordo della loro antica civiltà. 
Insomma: si ridussero a vivere 
come selvaggi e si estinsero 
nello spazio di qualche gene- 
razione. Oppure, e questa mi 
sembra un'ipotesi anche più 
valida, decisero presto di ab- 
bandonare il nostro pianeta, 
troppo primitivo, lasciandoci 
un messaggio contenuto per 
l'appunto nel misterioso "Ca- 
valiere nero”. 


«E le prove, professore, 


I GIOVANI 
E L'ESERCITO 


Roma.  "Esercito-sport- 
giovani": con questo slogan 
di recentissimo conio, lo 
Stato Maggiore dell'Eser- 
cito rilancia un complesso 
di iniziative, in corso da al- 
cuni anni, e concentrate sul 
valore formativo della pra- 
tica sportiva. Nel 1982 quasi 
200 mila adolescenti sa- 
ranno ospiti dell'Esercito 
nei vari incontri program- 
mati. «L'Esercito vuole e 
deve farsi conoscere dai 
giovani, così come è bene 
che i giovani conoscano 
l'Esercito», ha detto il ge- 
nerale Umberto Cappuzzo, 
capo di Stato Maggiore del- 
l'Esercito. 


L'iniziativa | comprende 


un complesso di attività or- 
ganizzative tra cui la pre- 
parazione dei manifesti, dei 
premi, dei diplomi, delle 


magliette, dei mezzi di tra- 
sporto, delle assicurazioni, 
delle bande musicali, dei 
generi di conforto, dei pasti, 
del supporto logistico alle 
singole manifestazioni e 
della relativa assistenza sa- 
nitaria. Vanno poi messi nel 
conto i lanci col paracadute 
in occasione di varie gare, i 
contatti. informativi con i 
giornali, la radio e la tele- 
visione, la collaborazione 
con gli arbitri e con i giudici 
di gara. Particolarmente 
impegnate nelle manifesta- 
zioni — "Esercito-sport-gio- 
vani", saranno quest'anno, 
oltre al Coni, le federazioni 
di atletica leggera, pallaca- 
nestro, pallavolo, motocicli- 
smo, pallamano. Ma anche 
le altre federazioni hanno 
assicurato la loro attiva col- 
laborazione a questa inizia- 
tiva destinata ad interessare 
i giovani di tutta Italia. 
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dove sono?». 

«Akexander Zavaritskij 
trovò delle tavolette piuttosto 
interessanti nella zona di Fer- 
gan, a ovest del deserto di 
Gobi», risponde Kazantzev. 
«E poi ci sono le antiche leg- 
gende indiane e cinesi che 
parlano di "carri di fuoco" che 
scesero sulla Terra migliaia di 
anni fa. Anche l'archeologo 
sovietico Mates Agrest è con- 
vinto che quei "carri di fuoco" 
appartenevano ad "alieni", i 
quali sarebbero poi ripartiti 
per altre mète». 

«E che cosa pensano, i suoi 
colleghi, della sua teoria?». 

«Ho trovato l'appoggio di 
molti astronomi», replica Ka- 
zantzev. «Si sono schierati al 
mio fianco alcuni studiosi noti 
anche in Occidente: Lev Gin- 
dilis, Nikolai Kardashov e Vse- 
volod Troitskij». 

Ho parlato io stesso con Lev 
Gindilis, a Mosca. «Sono per- 
fettamente d'accordo con Ale- 
xander Kazantzev», mi ha 
detto. «E' un uomo di scienza, 
ma é anche un uomo di corag- 
gio e di fantasia. Mi risulta che 
nel frattempo ha trovato l'ap- 
poggio di molti illustri colle- 
ghi. Per quanto mi concerne, 
sono convinto che il "Cava- 
liere nero” ci attenda nello 
spazio e che abbia in sé qual- 
cosa capace di cambiare il 
corso della nostra storia». 

Anche Jacques Vallé, 
l'uomo che nel 1961 ritrovò il 
"Cavaliere nero", segue da 
Palo Alto i lavori di Alexander 
Kazantzev e spera che i suoi 
sforzi abbiamo successo. 

«Ho sempre saputo che 
quell'oggetto misterioso non 
poteva essere un satellite arti- 
ficiale, e nemmeno una me- 
teora», dice Vallé. «Se lo fosse, 
viaggerebbe su un'orbita in- 
dipendente da quella terre- 
stre, e ad una velocità assai su- 
periore. Una meteora attratta 
dalla gravità terrestre do- 
vrebbe imboccare una specie 
di spirale che la porterebbe fa- 
talmente a schiantarsi sulla 
Terra. Una meteora, vede, non 
può decelerare, abbandonare 
la sua vecchia traiettoria, gi- 
ronzolare intorno alla Terra e, 
finalmente, porsi su un'orbita 
terrestre. Per compiere queste 
manovre, ci vuole una intelli- 
genza superiore». 

«E se fosse un asteroide?». 

«Non può essere», risponde 
Vallé. «Un asteroide non ri- 
flette la luce, sparisce quasi 
nello spazio. Invece il "Cava- 
liere nero” è luminoso. Di con- 
seguenza io escludo che possa 
essere di roccia. Potrebbe in- 
vece essere un oggetto metal- 
lico». 

«Un satellite "perduto ?». 

«A quella altitudine?», 
obietta Vallé. «Non dimentichi 
che il "Cavaliere nero” è a più 
di 40 mila chilometri dalla 
Terra e che gli americani 
hanno cominciato a lanciare 
satelliti tanto alti solo nel 1981. 
Certo, il “Cavaliere nero” po- 
trebbe essere opera di "qual. 
cuno". Ma non è certo stato 
costruito sulla Terra». 

Henry Gris 
© Copyright 1982 Henry Gris- 
Camera Press, Londra, e 
Gente per l'Italia. 
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UNA TRAPPOLA 


PER GLI 'UFO' 


Sovietici e americani sono sempre più con- 
vinti dell’esistenza degli extraterrestri - In 
Russia sono stati captati segnali radio « in- 
telligenti,» provenienti dallo spazio - In 
America, nel Texas, è stato predisposto uno 
« specchietto per allodole ». di lampadine 


Un radiotelescopio inglese, simile 
a quello con il quale nell'U.R.S.S. | 
sono stati captati segnali « intelli. 
genti » provenienti dallo spazio. 
L'agenzia di stampa «Tass », nel 
darne notizia al mondo, ha aggiun- 
to che. segnali simili non erano ma 
Stati captati, almeno non in Russia 


multicolori che si accendono a intermitten- 
za: se i dischi volanti si avvicinassero sa- 
rebbero fotografati e filmati. Ma anche gli 
extraterrestri ci studiano: due pescatori sa- 
rebbero stati rapiti e rilasciati dopo essere 
stati sottoposti a un sondaggio mentale. 


U2 flash ‘dell'agenzia di 
stampa sovietica «Tass» 
ha destato sensazione, al- 
cune settimane fa, tra gli 
ufologi di tutto il mondo, 
Infatti, alcuni scienziati 
russi avrebbero captato 
particolari onde radio pro- 
venienti dallo spazio, for- 
mulando l'ipotesi che pos- 
sano provenire da esseri 
tecnicamente avanzati. 

La nota - breve, come è 
consuetudine dell'U.R.S.S. - 
si limita ad aggiungere che 
< segnali spaziali così intel- 
ligenti non erano mai sta- 
ti ricevuti prima d'ora ». 

Da indiscrezioni trapela- 
te negli ambienti scientifi- 
ci occidentali è stato poi 
accertato che i segnali era- 
no articolati a messaggio 
e trasmessi secondo sem- 
plici principi logici, ma 
non è stato possibile nem- 
meno ai russi appurare da 
quale punto dello spazio si- 
derale provenissero. 

Come sembra lontano 
que 9 gennaio 1961 in cui, 
il quotidiano « La Pravda » 
scriveva: «I cittadini del- 
lUnione Sovietica che se- 

alano d'aver avvistato i 

ischi volanti sono indivi- 
dui deboli d'intelletto o 
subdoli bugiardi »... 

Invece, in America - no- 
nostante il parere negati- 
vo del (falso?) rapporto 
Condon - il fenomeno è sta- 
to sempre preso sul serio, 
e i suoi sviluppi vengono 
resi noti in maniera parti- 
~ colareggiata. L'ultima ini- 
ziativa al riguardo è dovu- 
ta alla use di ufologi 
guidata da Ray Stanford, 
che ad Austin, nel Texas, 
ha predisposto una vera e 


ropria trappola per gli 
bro. "t 


Spendendo circa 5 milio- 
ni di lire, sono state ap- 
prontate in cerchio, in una 
collina. vicino al lago Tra- 
vis, cento lampadine da 150 
watt l'una, di tutti i colori 
dell'arcobaleno. 

Le lampadine fanno ca- 
po ad un interruttore au- 
tomatico che ogni quarto 
di secondo accende sei 
lampadine consecutive, dif- 
ferenti di colore, mentre 
un riflettore a luce bianca, 
al centro della collina, in- 
via ritmicamente quattro 
segnali: 
più «lungo. 

11 complesso luminoso è 
visibile fino ad una quota 


tre brevi e uno. 


di 200 chilometri, e alcuni 
piloti di aerei, che sono 
passati di notte nella zo- 
na, si sono incuriositi e 
hanno chiesto spiegazioni 
alla torre di controllo più 
vicina. 

Evidentemente, lo « spec- 
chietto per allodole » fun- 
ziona; la trappola, se un 


Una delle più niti- 
de foto americane 
di dischi volanti, 
scattata nello Stato 
dell'Oregon dal gio- 
vane  foto-reporter 
Adrian Vance. Sem- 
bra proprio che ne- 
gli U.S.A. i dischi 
volanti siano all'or- 
dine del giorno: nel 
Texas é stata alle- 
stita una trappola 
per indurli ad atter- 
rare; nel Mississip- 
pi, extraterrestri 
scesi da un UFO a- 
vrebbero catturato 
due pescatori, rila- 
sciandoli soltanto 
dopo averli sottopo- 
sti ad un sondaggio 
mentale. 


UFO si avvicinasse, consi- 
sterebbe non tanto nel cat- 
turarlo, quanto - a titolo 
di studio - nel fotografarlo 
e filmarlo, contemporanea- 
mente, da tutte le posizio- 
ni! Non abbiamo però no- 
tizie - al momento in cui 
scriviamo . che gli UFO si 
siano avvicinati: forse, 
hanno subodorato la trap- 
pola? 

D'altra parte, non è che 
gli UFO (anzi, i loro occu- 
panti) agiscano  diversa- 
mente nei nostri confronti. 
Secondo quanto affermano 
lastronomo dottor Allen 
Hynek della « North-we- 
stern University » del Mi- 


'chigan e il professor James 


Harder, docente di psico- 
logia presso l'Università 
statale di California, un di- 
sco volante è atterrato nel- 
l'ottobre scorso presso Pa- 
scagoula, nello Stato del 
Mississippi, catturando due 
poor: del luogo: Char- 
es Hickson e Calvin Par- 
ker, rispettivamente di 42 
e 18 anni. . 

I due sono stati poi ri- 
lasciati - sembra, dopo un 
sondaggio mentale - senza 
alcun danno apparente... a 


parte il fatto d'essere ter- 
rorizzati al punto da non 
riuscire quasi & parlare, al- 
lorché si sono presentati 
allo sceriffo Fred Diamind! 

I due pescatori hanno 
raccontato di essere stati 
«rapiti» da strane creatu- 
re dalla cp argentea, al- 
te circa centimetri, con 


orecchie lunghe e naso ap- 
puntito, occhi e bocca re- 
golari, braccia e mani si- 
mili alle tenaglie di enor- 
mi gamberi. 

Di buon grado, i due uo- 
mini si sono poi sottoposti 
ad esame ‘ipnotico, e in 
stato sonnambolico hanno 
confermato il racconto, ar- 
ricchendolo concordemen- 
te di particolari. Alla fine, 
gli studiosi sono arrivati a 
scrivere nella loro relazio- 
ne: «Non ci sono dubbi 
che i due pescatori hanno 
vissuto una terrorizzante 
esperienza. Il loro raccon- 
to è genuino e veritiero ». 

I due pescatori sono sta- 
ti successivamente sottopo- 
ti a una serie di esami 
presso ‘la vicina base ae- 
rea di Keesler, dove i me- 
dici ‘hanno escluso ogni 
contaminazione da radioat- 
tività ed eventuali altera- 
zioni psichiche. Il coman- 
dante, commentando il fat- 
to ai giornalisti, non ha 
avanzato alcun dubbio sul- 
la esistenza degli extrater- 
resti descritti da Hickson 
e Parker, ed evidentemen- 


te abituato a ragionare in | 


termini militari, ha così 


concluso: «Speriamo che 
non siano nemici! » “| 
L'ammissione del coman- 


dante della base acquista 


un particolare valore se si 
‘tiene conto che negli U.S.A. 
esistono ordinanze che vie- 
tano ai militari di divulga- 
re notizie sugli «oggetti 
volanti non identificati », 


pena l’ammenda di 10.000 
dollari e la reclusione fi. 
no a 10 anni! ; | 

Evidentemente, l'univer- 
so ha ancora troppi segreti 
da cui l’uomo è escluso, € 
non sappiamo nemmeno fin 
dove saremo in grado di 
scrutare, né quanto ci sa- 
rà dato di comprendere. 
Ma sarebbe assurdo ritene- 
‘re che la vita intelligente 
esista solamente sulla ter- 
ra, e di conseguenza non si 
può scartare la possibilità 
che il nostro pianeta venga 
visitato da, esseri prove- 
nienti dallo spazio. Sem- 
mai, la coincidenza tra chi 
vede (gli americani) e chi 
sente (i sovietici) è un fat- 
to che invita alla riflessio- 


. ne e fa pensare a una « ri- 


prova » dell'esistenza degli 
extraterrestri. 

Per questo non dobbia- 
mo essere impreparati ad 
accoglierli. Né lasciarci cat- 
turare e studiare... 
tentare a nostra volta di fa- 
re altrettanto! 


Luciano Gianfranceschi 


senza | 
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In Soviet 


MOSCOW, July 30 — In this soc 
Scientific Socialism, there are s me 
people who believe in Communism but 
not in God. There are others who be. 
lieve jn God but not in Communism 

| Butallof them seem to believe in flying 
| saucers 

Soviet science has 


| the advanced art form of the R 
rumor. Though two Soviet astronauts 
are even now circling the earth in 
man's longest space research mission, 

| their countrymen persist in be 
thát they may be rnenaced or visit 

| there by beings from outer space 

| “Why has the United States never 

| published the whole story of the landing 
on oon? ‘* the director of one of 

| M "S most serious and respected 
| Cultural institutions asked an Ameri- 

can friend recently , 


What whole story? the American in- 


* nocently asked 


“Why Was the News Suppressed?’ 
| “The flying saucers tha 
to Apollo 11 on the moon 
replied with assurance. ‘ 
nauts took pictures of the: e 
| cers Photographed the Apollo cra 
| Why was the news suppressed?” 


DAVID K. SHIPLER 


' 


lissidents c 


€ 


As Sovi 


k N w and saw 
t Uni adds, matt tica y : 


easy for flying-saucer be levers t 

fident that o 1 denials 
nothing. Beside« & student who was 
also in on the Apollo secret said, one of 
the astronauts | suffered men 
depression, pro! y because of t 
trauma of the saucer incident 


Edwin E. Aldrin Jr 


health p ms after the 
Apollo mission, but he saw no flying 
saucers. Russiatipgreet this sort of as. 
sertion from their American friends 
with knowing, unbelieving smiles 


A Counterpart of Samizdat 

Pictures of flying saucer appar 
over Soviet territory circulate among 
the intelligentsia the way underground 
literature circulates among dissidents 

“Tt’s only logical that int ent 
beings from other worlds are trying to 
make contact with us,” said a lead 
poet not Jong ago. He pulled out two 
snapshots of vaguely saucer-shaped ob- 
jects that were said to have appeared 
last Ahgust over Petrozavodsk in north 

ropean Russia. 


Another writer Says he was ted 


by extraterrestrial beings a his home 
in the forest. But he says 


energy from stellar light 
says he himsetf 
formula but he g 


Evidence of a Crisis of 
Some critics of Soviet soc 
not believe in flying sa 
rumors spring from a c 
the officia] Communist 
ing no belief left, the c 
turn instead to supe 


Sician says he was 
flight to eastern S 


not o 


but beca 


How Rumors Are Gobbled 


fantasy 


HELP THE FRESH AIR FUND 


ar ade n 


reported U.F O.’s that 


examples of 


auto engines stalled an 


Three weeks ago the Governr 
evidently had enough 


writer 


tion 


science-fic 


Soviet 
peared in print to den 
dat lecture 


a 


undreds and 


and even í 


ounce the samiz 
he wrote 


yped 


in the youth 
Pravda 
its own, caus 


Komsomolskaya 
ives a life of 
arguments in the widest 
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wt 
4. the youngest sc hoolboys to 


elven taed tenrosenta 
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“the re 
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thousands of copies 
in handwfiting 


newspaper 


Notte 26-9-79 


SCIENZIATIINURSS ` 
«COSTRUISCONO»: UFO 


MOSCA, 26 settembre 

Una scoperta fatta da un 
gruppo di scienziati sovietici 
potrebbe demolire il mito de- 
gli «Ufo» -< (unidentified 
flying objects). Essi non sa- 
rebbero altro che àccumula- 
zioni vaporizzate d’acqua o di 
polvere ». 

I ricercatori dell'istituto di 
oceanologica dell'Accademia 
delle Scienze dell’Urss sono 
riusciti a riprodurre in uno 


dei loro laboratori un « mo-. 
,dello > di disco volante che, 


visto a occhio nudo o.in foto- 
grafia, e tenuto conto dei dif- 
ferenti parametri di distanza, 
è assolutamente conforme al- 
le diverse descrizioni fatte fi- 
nora di tali fenomeni. 


Spiega la Tass che ha diffu- 
so la notizia; < Si è Ate gps 


— 


da tempo che 1 globi o discoi- 
di luminosi osservati nell'at- 
mosfera terrestre possano 
formarsi come risultato di 
complessi. moti turbolenti 


delle masse d’aria quando ad 
esse sì mescolano particelle ` 
di polvere o d’acqua. Questi 
moti possono risultare dalla 
eterogeneità o diversa densi- 
tà ‘degli strati atmosferici. 
Specialisti dell'Istituto di 
oceanologia hanno riprodotto 
le condizioni necessarie alla 
formazione e alla persistenza 


, di dischi per un certo tempo, 
^ Quanto.all'accresciuta fre- 


quenza negli ultimi tempi dei 


. < dischi volanti > osservati in 


vari punti del globo, t geofisici _ 


sovietici citati dalla Tass l'at- 
'tribuiscono all’ aumento: pel 
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Misterioso bagliore sui cieli russi 


Uno di loro è riuscito anche a filmare il misterioso lampo. Alle 00.39 di 
lunedì un grande bagliore ha svegliato la città russa, seguito da un 
black out di alcuni secondi. Nessun tipo di suono ha accompagnato 
l'intensa luce, e le analisi degli esperti hanno escluso che si sia trattato 
di un fenomeno naturale. Il cielo era sgombro da nubi, quasi 
completamente limpido. Ecco perché nella cittadina del sud della 
Russia si sta diffondendo la voce sempre più incalzante che il 
fenomeno sia da ascrivere all'ambito del paranormale. 
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altro, capace di riprodurre 
gli effetti fisici di cui stia- 
mo parlando, lasciamo 
una eventuale coriclusio- 
ne agli inquirenti ufologici 
che ci hanno commissio- 
nato l'indagine"». 


SUI SETTE COLLI 


Il 22 dicembre 1989,, 
nelle vicinanze di Avelli-* 


no, non c'erano stati avvi- 
stamenti. Ma non era la 
prima volta che venivano 
segnalati, in varie parti 
d'Europa, cerchi rossastri 
inspiegabili. I più famosi, 
di cui si sono occupati am- 
piamente i mass media, so- 
no quelli concentrici rin- 
venuti in Inghilterra. Ma 
ci sono state altre manife- 
stazioni del genere: per 
esempio in Brasile, in lta- 
lia (a Cesano Maderno) e 
nel 1981 in Francia, a 
Trans en Provence. 
«Quest'ultimo caso è il 
più interessante di tutti, 


perché è stato riconosciu- 


to ufficialmente dal gover- 
no francese ed è stato pre- 
ceduto, sotto gli occhi di 
un testimone attendibile, 
dalle pazzesche acrobazie 
di un disco volante. 
«L'analisi delle tracce 
trovate sul terreno di 
Trans en Provence corri- 
sponde in tutto e per tutto 
al rapporto dei due chimi- 
ci di Avellino. Fra l'altro 
entrambe mettono in risal- 
to che il magnesio conte- 
nuto nelle zolle esaminate 
annovera, nel suo nucleo, 
una quantità di neutroni 
decisamente superiore a 
quella del magnesio terre- 
stre». s 
A tirare le somme è Ro- 
berto Pinotti. «Per la pri- 
ma volta», dice, «abbiamo 
a che fare con elementi 
concreti, usciti dal labora- 
torio. Finora, per noi ufo- 
logi, il dramma era che do- 
vevamo basarci solo sui te- 
stimoni oculari e si sa che 
se tre testimoni assistono 
contemporaneamente a 
un incidente, lo descrivo- 
no ciascuno a suo modo. 
Ma adesso abbiamo il 
computer e il computer 
non soffre di allucinazioni. 
«Negli ultimi mesi in 
Europa le scorribande de- 
gli Uto si sono intensifica- 
te. Soltanto nel Belgio, in 
febbraio, gli avvistamenti 
sono stati trecento. Il 21 
aprile i romani li hanno vi- 
sti volteggiare sui sette 
colli e nella Russia della 
perestrojka, a quanto pare, 
gli alieni sono di casa... 
Già nell'autunno scorso 
avevano visitato l'Unione 
sovietica a più riprese, la- 
sciando anche delle note- 
voli impronte sul terreno. 
Ma in seguito, per il chias- 
so suscitato nel mondo da 
quelle apparizioni, tutto 
era stato ridimensionato., 
«Ora gli Ufo hanno fatto 
ritorno negli stessi luoghi, 
ma questa volta sono stati 
localizzati non da ragazzi- 


ni e casalinghe, come nel 
1989, ma da una fonte au- 
torevole: i radar e i piloti 
del potente sistema di dife- 
sa antiaereo che circonda 
Mosca. Cosa posso aggiun- 
gere? Fino a vent'anni faci 
chiedevamo: gli Ufo esisto- 
no o no? Oggi sappiamo 
che esistono, abbiamo le 
prove, ma è solo un salto 
di qualità perché le do- 
mande sono altrettanto ar- 
due: da dove vengono? co- 
sa vogliono? 

«Per offrire una risposta 
ragionevole, abbiamo a 
nostra disposizione solo 
un variopinto ventaglio di 
ipotesi, che nessuno ci im- 
pedisce di fare. Nient'al- 
tro, purtroppo, ma dobbia- 
mo accontentarci, almeno 
per il momento...». 

Anita Pensotti 
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isi «nasco 
stesse succedendo. Poi 


re a voce bassa. e questo 
llizzato. Ma continuavo a 


,esperti 


i 


inte. è mi ha detto, semp 


mi ha subito tranqui 
non capire che cose 


ali, giorna 


ttutto ha il timore 


evisioni nazion 


individuato e preso per pazzo. «Non 


Mister Ufc. oltre che dormire poco o niei 


un po' preoccupato. Sopra 


di venir 


Tel 
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Li ha descritti una bimba di nove anni 


Alieni a tre gambe 
«visti» in Georgia 


. «Dovevano essere robot, guidati da 
due ragazze con gli occhi azzurri» 


MOSCA - Gli «extraterrestri» esistono, e lunedì sono 
scesi in un villaggio dell'Abkhazia Py gem autonoma 
della Georgia sovietica, nel Caucaso). ' quanto ha soste- 
nuto ieri il giornale «Rabochaya Tribuna». 

‘Tre «alieni», racconta il giornale, sono scesi nel villaggio 
abkhazo di Tsarche, e qui sono entrati nella casa di un cer- 
to Guliko Bakaradze. piccola Sofiko Pirtskhelashvili, 
di nove anni, che si trovava nell'abitazione, ha poi descrit- 
to p «extraterrestri», 

bambina ha detto di essere riuscita in qualche modo 

a stabilire un contatto «telepatico» con queg strani esseri 

dalle lunghe braccia e con tre o quattro gambe che, ha ag- 

iunto Sofiko, dovevanoessere dei robot. Questi «robot», 

a raccontato ancora la piccola, erano guidati da due belle 

e dagli occhi azzurri che si trovavano in un disco vo- 
ante. i : : 

L'«ufo», a forma di disco volante, dicono sempre i testi- 
moni citati da «Rabochaya Tribuna», era largo dieci-dodici 
metri, e si trovava a un'altezza di circa venticinque metri. 

Domenica notte era apparso un misterioso oggetto vo- 
lante nel cielo di Murmansk (Russia del nord), dapprima 
giudicato un «Ufo» e poi riconosciuto probabilmente come 
un enorme pallone lanciato per scopi scientifici » 
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Misterioso bagliore sui cieli russi EE Lo 


Uno di loro è riuscito anche a filmare il misterioso lampo. Alle 00.39 di 
lunedì un grande bagliore ha svegliato la città russa, seguito da un 
black out di alcuni secondi. Nessun tipo di suono ha accompagnato 
l'intensa luce, e le analisi degli esperti hanno escluso che si sia trattato 
di un fenomeno naturale. Il cielo era sgombro da nubi, quasi 
completamente limpido. Ecco perché nella cittadina del sud della 
Russia si sta diffondendo la voce sempre più incalzante che il 
fenomeno sia da ascrivere all'ambito del paranormale. 

A confermare i dubbi sulla natura del lampo a ciel sereno è arrivata, 
ieri, la dichiarazione di Svetlana Solovyova, analista del Centro 
meteorologico di Stavropol: “Possiamo confermare con un alto livello 
di probabilità - ha chiarito l'esperta - che il fenomeno non è stato 
metereologico. Più probabile è che sia da attribuire a cause umane”. 
Secondo un’altra teoria, il grande flash potrebbe essere stato 
provocato da una serie di esercitazioni militari che stanno 
coinvolgendo 80mila uomini. “Gli extraterrestri stavano fotografando la 
città”, insiste l’ufologo Sergei Pakhamov. Una spiegazione plausibile 
potrebbe essere quella data da un altro meteorologo di Stavropol, Yuri 
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Strange Radio Pulses 
Reported by Moscow 


By WALTER SULLIVAN 


Amid reports from at | 
six American states that un- 
identified flying. objecs had 
been seen and even been visit 
ed, Moscow reported last night 
the detection of radio signals 
that may have originated with 
another civilization. 

The signals were recorded by 
a network of four stations op- 
eratin 
Vsevolod Troitsky, a well 
known Soviet asrophysicist. A 
cording to news repors from 
Moscow the signals were in the 
form of pulses detected sev- 
egal times a day, each time last 
ing several minutes. 

rlier Soviet radio astrono- 
mers had reported detecting 
signals coincidentally at four 
stations from the Pacific to the 
vicinity of Moscow. He 
the recordings occurred only i in 
daylight and were finally attrib- 
uted to outbursts on the sun. 


A Tass Report 


A report by the Soviet press 
agency Tass said Prof. Samuel 
Kaplan of Gorky University |‘ 
wag the first to identify the 
signals. It added that their 
origin from a man-made earth 
satellite had been ruld out. 

The signals have been under 
discussion for some months 
The Russians said they were 
not from Soviet spacecraft and 


ast 


inquired if they might be from) 


The ry | 


an American satellite. 
were reportedly told “no,” but 
this did not rule out the possi- 
bility that the space vehicle 
was of a clandestine nature. 
It was also possible that the 
signals originated sufficiently 
high in the earth’s atmosphere 


to be recorded by very widely |i 


spaced stations, the Moscow 
announcement said. 


under the direction of: 
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Meanwhile 
vesterday carried 
unidentified flying 
U.F.0.'s, from Arkansas, Indi- 
ana, Louisiana, Mississippi, Ohio | 
West Virginia. They fol- 
lowed earlier television ac 
counts of such sightings in 
Georgia. In the past such pub-| 
licity has typically been fol- 
by a rash additional | 


agencies 
f 


orts of 


objects or 


ana 


lowed 
re pol I 
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) report, by the Asso- | 
ited Press, concerned a wom- 

who phoned the police “hys- 
to say that an QUIONE 
t had landed in a field and 
killed two cows. The police in 
vestigated but were unable to| 
confirm the accoun | 

United Press International 
tald of two shipyard workers | 
in Pasc agoulg, N fiss., who said| 
they had been taken aboard ai 
fish-shaped craft and subjected| 
to examination Wy “an eye-like! 
scanning device." i | 
added that Dr. J. Allen| 
Hynek of Northwestern Uni- 
and Dr. James Harder| 
of University of California | 
had examined the men under} 
hypnosis and believed their ac-| 
count to be genuine. Dr. Hy-| 
who formerly investigated, 
U.F.O eports for the Air| 
Force, has long sustained the 
majority view that they should 
be taken seriously. | 

If the signals reported by| 
Moscow originate in some dis-| 
tant part of the heavens, be-| 
cause of the earth’s rotation} 
they should only be detected| 
across the width of the Soviet| 
M uring the same period| 
each day. The Soviet account, | 
however, did not specify the 
time interval between each pe- 
'riod of signal receipt. 
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Scienziati sovietici 
divisi gli «Ufo» 


KALUGA (URSS), 15 settembre 

Un accalorato dibattito sulla esistenza di civilta extra-terre- 
stri si è svolto alla conferenza annuale di studiosi tenuta in ono- 
re di Konstantin Ziolkovsky, il fondatore sovietico della teoria 
del volo spaziale. 

Boris Panovkin, studioso matematico, ha affermato nel suo 
contributo al dibattito che la scienza non è in possesso di un solo 
fatto che possa fare pensare all'esistenza di forme di vita intelli- 
genti nell'universo, oltre alla Terra 


L'opinione del tutto opposta è stata sostenuta dal filosofo 
Yeugeny Faddev: la tesi secondo cui l'intelligenza dei terrestri 
è un fatto unico ed irripetibile — ha detto — contrasta con il ma- 
terialismo dialettico. 


ALII LI ELELELELELELEEEETETTTTTTTTTTTTTTTTT TETTE TTTTTTTTTITTTIT 
— =. è 
= = —— — n... 


New York Times 17-10-73 


l defens 
the ma 
on Sunday as he was tracking an 
moving just e the radar went 
ride 


nge Rad 
Reported by 


By WALTER SULLIVAN 
1 reports from Me y 


six An 
identified 
been seen 
ed, M rt a 
the detection of radio signals 
that may have originated with 
another civilization. 

The signals were recorde 
a network of four stations 
erating under the direction 
Vsevolod Troi 
known Soviet 
cording to new 
Moscow the signals were in 
form of pulses detected 
egal times a day, each time | 
ing several minutes. 

ler Soviet radio astrono 

mers had reported detecting "8 
signals coincidentally at four|icon 
stations from the Pacific ca 


an states 


ation 
device 


r|had examined the men un 
Ces and believed their 
Qut. «(Count to be genuine, Dr. 

nek, who formerly investigated | 

UFO. reports. for the Air 

te; has long sustained the| 

View that they spat 


Arizona Republic 15-7-90 


Soviet defense unit 
scrambles to check 


sightings of UFOs 


Pilots, radar spot ‘flying saucers’ 


By David Wood 
Newhouse Mares Service 

WASHINGTON — The Cold War 
may be over, but the Soviet Union's 
military aur defenses are struggling 
with a pew threat: an apparent 
invasion by flying saucers. 

Dozens of sightings of unidentified 
fying objects — disk-shaped space 
craft with blinking lights and perform- 
ing impossibly high-speed maneuvers 
— have deen recounted in the past 
few months, including cyewstness 
reports from Soviet interceptor pilots 
that reportedly have been corrobo- 
raicd by surveillance radar. 

“l am not a specialist on UFOs, 
and, therefore, | can only correlate the 
Gata and capress my own suppow. 
ion,” sud Gen. Igor Maitsev, chief of 
the main paf of the Au Defense 
Force. 


And what is Maltsev's supposition? 
That UFOs exist and are piloted by 
extraterresirialt he indicated in an 
interview with a Moscow Communist 
Party newspaper, Rabochaya Tribuna. 

And they may not be ínendly. 
Vladimir Akhalisey was driving his 
milk tanker truck one night in May 
when he noticed a shining ball 
following him. He tned to outrun it 
gunning his ng to 60 mph on the 
twisting road severa) hundred miles 
south of Moscow before the UFO 
gave up the chase. 

Farmen who also saw the shining 
ball were sud by the local newspaper 
to have demanded, “If thirsty human- 
onds sical our driver, who is going to 
deliver the mil?" 

Other Sonet reports, monitored 
and disinbuted without comment by 
the U.S. Air Force's Technical 1;.for- 
mation Division and by the State 
Department, have UFOs sniffing 
around politically restive Estonia, 
probing with mystenous light rays a 
buned gas pipeline in Sibena, and 
hovenng over the village of Dalne 
gorsk in the eastern Soviet Union, 

The Soviets, a Geeply superstitious 
people with a histone mistrust of 
foreigners, have a ready explanation: 
Space aliens, perhaps running out of 
supphes at home, are afler thar 
natural resources, 


Whatever their purpose, reports of 
alien visits are uiv checked 
by the Soner ehte Air Defense 
Forces, which operates the military'a 
most sophrsbested aircraft and the 
most powerful system of ground-based 
survailance radar networks in the 
world. 

The Soviet air-defemse unit has had 
a bad case of the pitteri since 1987, 
when a 19-year-old West German on 
a lark flew a ungie-engine Cessna 
unmolested through 400 mies of 
Soviet airspace before buzzing Pres» 
dent Gorbachev's Kremin office and 
touching down in Red Square. 

Today, with those unpredì 
Amencans flying around in “Stealth” 


An example is the call from several 
Sovet policemen who breathicesly 
reported last spring that they had 
been shadowed by "two disk-shaped 
UFOs” near Krasnoyarsk. 

Or, the ominous report from Maj 
V. Stroynetskiy, who along with 
“several hundred other witnemes™ 
claimed to have seen numerous 
blinking, iridescent UFOs cavorting 
over a highway outside Moscow. 

Sovet Li Col A.A. Semenchenko 
was properly cautious when he and 
other pilots recently were sent aloft to 
check out a UFO at 6,000 feet over 
Pereslavi-Zajesskiy, a city northeast of 
Moscow, according to afler-acuon 
reports reicascd by Malisey and 
published by Rabochays Tribuna. 

"| visually detected the target, 
designated by two flashing white 
lights, at 2205 hours,” Semenchenko 
reported. 

Capt. V. Binn said the object 
"looked like a flying saucer with two 
very bright lights along the edges." 

In confirmanon, ground-controi 
radar said, “At 2203 hours, a fighter 
urcra appeared in the ficid of 
observation. ... While the fighter 
was approaching the obyect, the latter 
disappeared.” 

Cape Y Ivchenko and other pilots 
said the UFO's hghts Mashed more 
quickly as Une spacecraft accelerated. 


se 
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Editors Note: Articles from 
Ine Northern News Service are 
taken from newspapers from 
nations around the north. trans- 
lated and distributed by the 
Novosti Press Agency in Mos- 
cow. The Oaily News publishes 
them to give readers a view of 
issues peculiar to northern ar- 
e. nd as a view of how the 
news ia reported in other na- 
lions. 


By YEVGENI BUGAYENKO 


Norinern News Service 


In Khabarovsk in the 
evening of March 21, 1990, 
bright red spheres stole 
across the horizon and dart- 
ed above the ice-bound 
Amur River According to 
witnesses, they kept strict 
distance They arrived in 
force, say militiamen who 
saw the UFOs and tried to 
Videotape them As always 
in such cases, the video ran 
erratically and through in- 
terference, and that was how 
Khabarovsk television ex- 
plained the flickering and 
flashing image 

Witnesses were many Nu. 
merous telephone calls came 
to the militia and city execu. 
tive committee offices and 
military headquarters, Hos- 
pital No 10 called for heip 
The cigar-shaped object 
which hovered above it 
caused panic among the pä- 
tients and personnel The 
militia patrol car hurried to 
the scene Spotting it on the 
highway, the UFO took off 

That was not all Accord 
ing tu a witness, he and his 


DAILY NEWS, Anchorage, AK - July 5, 1990 CR: J. & L. Nicholson 


Spaceships paying regular visits, 
UFO specialists claim 


T Li ^ ” 
NORTHERN NEWS 
wife were out for a walk in 
the evening and saw a low- 
flying "saucer" with a 
bright surface and running 
lights all along the board 
The UFO was restless and 
its nose now dipping. now 
rising 

The sensational news 
came from a woman crimi- 
nal inspector On the day 
after. she reported an extra- 
terrestrial visiting her while 
she was watching a TV film 
at night. [Interference choked 
the screen. Then a breeze 
seemed to push aside the 
curtain and a tall creature in 
a “lustrous suit’ with enor. 
mous shining eyes and arms 
which reached below his 
knees entered He heid an 
oblong object in his hand 
Small wonder the criminal 
inspector blacked out, seeing 
the heavenly visitor, Re- 
markably, in the morning 
the balcony door knob was 
electrified and the dog 
whined incessantly. 

The Suvorovski Natisk 
daily (the Far Eastern Mili. 
tary District organ), which 
never published untrustwor- 
thy reports, came up with 
the following. Asked if the 
radars had spotted the 
UFOs, the anti-aircraft de- 
fense headquarters spokes- 
man said: "On March 21, the 
UFO was observed moving 
100.120 meters above 
ground. It was a black cigar- 
Shaped object 50 meters in 
length In its rear part, a 
ruby giow was seen The 


information was phoned in 
by the duty officer. Our ra- 
dars spotted nothing `' 

Flying saucers are flying 
above the Far East accord- 
ing to a timetable. special. 
ists maintain. I leafed 
through the newspaper files 
for regularly published re- 
Ports on UFOs. On Oct 2, 
saucer-like, ellipse-shaped 
objects up to 10 meters in 
length were seen flying in 
broad light above the river 
near the Verkhnaya Manoma 
village. The sky became a 
rosy tint. Children ran 
about, crying “Extraterres- 
trials have come." 

In Troitski-on-Amur, Na- 
nai National District center, 
many saw a mysterious phe- 
nomenon at around ll pm 
Three bright beams cut the 
sky and then merged into 
one, which gradually faded 
in the dark. 

Last January, inhabitants 
of the Tumnin village in the 
taiga on the Sea of Okhotsk 
saw a huge spherical gondo- 
la-shaped body, which slow- 
ly drifted to the southeast. 
There were no clouds 
Weathermen made an entry 
in the log, which contains 
many such entries: "Hed, 
yellow and green luminous 
spheres observed in the 
sky." "an isolated large lu- 
minous object arrived from 
beyond the horizon and hov- 
ered above the village cen- 
ter," "on November 29. an 
unidentified oval object hov- 
ered above the village and 
emitted three colour beams, 
lighting the ground." 


The daily Magadanskuva 
Pravda appealed to its read 
ers to establish a U'tOio. 
gists’ society The daily So- 
vetskaya Chukotka devotes 
an entire page to extruter. 
restrials Khabarovsk televi- 
ston has shown twa YU-min 
ute “UFO Mysteries” round 
tables, 

The mysteries are many 
Trustworthiness and objec- 
tivity of observations cannot 
be always verified In most 
cases. television and photo 
cameras fail when it comes 
to filming UFOs But there 
are irrefutable proofs, which 
only make scientists shrug 
The breath-taking one is the 
Dalnegorsk phenomenon 

On the fringes of Dalne- 
gorsk (a city in the Far East) 
four years ugo. a spaceship 
had an accident on Height 
611 According to witnesses, 
it happened at 5 55 pm The 
low-flying reddish sphere 
wus moving noiselessly to- 
wards Height 611 Reaching 
it, the sphere went down, 
then up and again down, 
eventually catching fire 
Aflame. it made six at- 
tempts to take off One hour 
later it siowly rose and flew 
away 

Expeditions from the Far 
Eastern Scientific Center 
and other notable institu- 
tions inspected the site 
Opinions differ Enthusiast 
Valeri Dvuzhilni. who was a 
teacher when the accident 
happened and now heads the 
4nomaious phenomena com 
mission Far Eastern vroup 
of the Academy of Sciences 


Siberian brawn 
focowing tact 
registered 
ports on 
¿ron and 
Meided not i 
of wood we 
the hill extraordinary 
were discute 

Firstiy, the grad 
no one con erpat 
19 Scientists f 
tute of Che 1 
dont knew how this sub 
stance Was formed Notist 
like it exists ^ Another miy- 
tery is the quartz sheathed 
Wold thread 17 micron 
(three times less than huria 
hairi in diameter 

Three days after the ii 
dents, scientists cose tu the 
hill, where they. lust cuci 
Nation and fell down “Dnes 
all repistered unexplain ans 
changes in the blood uud 
high blood pressure 

Explanations of these 
Mysteries also are maa 
Dvuzhilni cites dozens of 
other anomalous phenomena 
which occurred above the 
Far Eastern tai For exam 
ple. on the night of N ELI 
23. 1987. 33 UFOs were seen 
Thirteen UFOs passed above 
Dalnegorsk Five of them 
hovered and searched the 
earth with their teams, 
while the other four flew 
above Height 611 between 10 
pm and 2am 

Too fantastic? But then 
again time will tell 
—————— 

Yevgeni Bugayenko is a No- 
vosti correspondent. 
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Nei cieli dell'Uniorie so 


C] Ancora una,volta gli «e- 
traterrestri» fano visita ai so- 
vietici, sempre ps Scettici ma 
anche curiosi 


nomeno che noi occidentali ^" Secondo 


dere molto prima di loro. Un 
«Ufo» (oggetto volante non 
identificato), 


Kola, sul mat Glaciale artico, a - ; venticinquemila metri. 
ridosso del confine finno- ` 
norvegese. Sono stati i respon-- 


n pallone aráncióne mette in allarme 


Un finto «Ufo» sorvola di notte il mar Glaciale artico 


sabili della difesa anti-aerea 
della stessa città a dare l'allar- 
C me ed a segnalare all'agenzia 
capire un fe-~ «Tass» lo strano avvistamento, +: 


abbiamo imparato a compren- ` ` l‘«Ufo», ,somigliante ad un 


. apparso la notte -. Murmansk, spostandosi poi 
n 
Kola ad un altezza di circa. 


Ormai sempre più di frequente 
si parla di avvistamenti vi 


` 


«alieni» che visitano il nostró 


pianetà. Secondo alcuni, infat- volante non identificato era, 


S do alcuni espertiche l'oggetto. - 
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nia. Alla fine della Seconda Guerra Mondiale i tedeschi 
sfornavano un'idea aeronautica e missilistica dopo l'al- 
tra, alla ricerca dell'arma segreta in grado di farli vincere 
per miracolo. Morto Hitler, i sovietici misero le mani sui 
progetti dei fratelli Horten, due brillanti piloti e invento- 
ri nazisti che stavano realizzando un caccia tutto-ala, che 
a vederlo sembrava proprio un disco volante. Secondo 
la Jacobsen, il dittatore sovietico Stalin non penso di svi- 
luppare questo progetto per fini militari seri (il trabiccolo 
gli sembrava inutilizzabile), ma decise di sfruttarlo nella 
guerra psicologica. In che modo? Costruendone qualche 
esemplare da contrabbandare negli Stati Uniti come di- 
sco volante, per creare confusione e paura fra la gente, 
ma anche fra i leader politici e militari. L'idea era di sa- 
turare le difese aeree americane (radar e caccia intercet- 
tori), inducendo gli USA a sprecarle alla ricerca di nemici 
inesistenti; cosi l' America si sarebbe trovata un po' meno 
pronta se fosse scoppiata la guerra vera con l'URSS". 
Secondo la Jacobsen, dunque, "quello che precipitò vi- 
cino alla base di Roswell fu un aerodisco volante di tipo 
Horten realizzato dai sovietici. Era telecomandato, per- 
ché a bordo aveva si delle persone, però incapaci di pilo- 
tarlo". "Secondo le raccapriccianti informazioni raccolte 
dalla Jacobsen", prosegue La Stampa, "sul velivolo c'era- 
no due ragazzini di tredici anni, truccati per somigliare 
a degli extraterrestri: erano probabilmente deformi dalla 
nascita, ma in piü erano stati sottoposti a orrendi tratta- 
menti medico-chirurgici tipo dottor Mengele, e per l'ef- 
fetto combinato delle due cose si presentavano macro- 
cefali, con gli occhi enormi, le membra sottili e deformi. 
Secondo il libro, il trucco era cosi realistico che gli ameri- 
cani, di fronte al relitto dell'aereo e ai cadaverini raccol- 
ti e sezionati, per breve tempo ci cascarono, e temettero 
davvero di essere minacciati da alieni. Poi capirono (in 
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PACIFICI PER LENIN, AGGRESSIVI PER STALIN 


In Russia, secondo un sondaggio del 2005, solo il 6% 
della popolazione crederebbe agli UFO. Si tratta di un 
dato inverosimile, se confrontato con la marea di pubbli- 
cazioni a tema che, a partire dalla perestrojka gorbacho- 
viana, hanno invaso il Paese. Del resto, è noto che già nel 
1920, quando gli alieni erano i “marziani” della fanta- 
scienza, il celebre scrittore H.G. Wells, corrispondente di 
guerra, ebbe modo di intervistare in Russia il nuovo lea- 
der bolscevico Vladimir Lenin; chiacchierando con l'au- 
tore del romanzo La guerra dei mondi, che aveva affasci- 
nato il leader comunista, Lenin ebbe a dire: "Se un gior- 
no stabiliremo dei contatti interplanetari, a causa di tali 
eventi dovremo bandire la violenza come mezzo e meto- 
do di progresso...". Wells annotò questa conversazione 
nel suo Russia in the shadows. Ma sappiamo che anche il 
braccio destro e successore di Lenin agli alieni ci credeva, 
anzi, ne era terrorizzato. "Stalin aveva paura degli UFO. 
E subito dopo l'ondata di avvistamenti negli anni suc- 
cessivi alla Seconda Guerra Mondiale, consultò eminen- 
ti scienziati sovietici per accertare se non si trattasse di 
armi segrete statunitensi", ha scritto il Corriere della sera il 
14 agosto 1991. "Proseguendo: "I timori del dittatore so- 
vietico li ha ricordati ieri il quotidiano Rabochaya Tribuna 
pubblicando una lunga intervista al professor Valeri Bur- 
dakov, ricercatore di un centro scientifico all' Accademia 
sovietica delle Scienze". “Nel 1947", ricordò Burdakov, 
"Stalin convocó Serghei Korolev (allora responsabile dei 
lavori di progettazione dei primi razzi spaziali) e lo in- 
carico di studiare attentamente il fenomeno degli oggetti 
volanti non identificati. Fu Korolev stesso a raccontarmi 
l'episodio". Burdakov ha ricordato che Stalin chiese agli 
scienziati incaricati di studiare gli UFO di non portare il 
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fretta) come stavano le cose. Ma anziché strombazzarlo 
ai quattro venti, conservarono il segreto e provarono, a 
loro volta, a fabbricare nella base di Area 51 in Nevada 
dei falsi UFO e falsi E.T., per fare trucchi vari contro i so- 
vietici o contro altri nemici. Sarebbe questa la vera ragio- 
ne di 60 anni (e oltre) di cover up e disinformazione...”. 

Non commenterò simili sciocchezze; Peter Kolosimo, 
ex partigiano, corrispondente de L'Unità, il primo ad an- 
ticipare il lancio dello Sputnik russo e l’unico occidenta- 
le ad essere ammesso alla nascita della DDR, documentò 
che nel ‘49 lo scienziato Kaganovich discusse il fenome- 
no degli UFO presso l'Ufficio Politico del Cremlino, pre- 
sente Stalin. Segno che, nonostante le rassicurazioni di 
Korolev, il dittatore georgiano non si era ancora messo 
l'anima in pace. 


IL COMUNISMO COSMICO 


Pochi sanno, invece, dell'esistenza di una vera e pro- 
pria “setta ufologica" ai tempi della Rivoluzione russa. 
Si facevano chiamare "cosmisti" e ne faceva parte Bog- 
danov, celebre romanziere amico di Lenin, che vagheg- 
giava la realizzazione del comunismo su Marte. La loro 
"bibbia" era una rilettura sui generis del film in bianco e 
nero Aelita di Yakov Protazanov (1924), in cui si raccon- 
tava, tra suggestioni futuriste che sposavano il design 
dell’ Art Deco, di una principessa marziana che si inna- 
morava di uno scienziato terrestre (nelle intenzioni dei 
cosmisti, quello sarebbe stato il primo passo per l'espor- 
tazione del leninismo sugli altri mondi; il film fu un tale 
successo che segui una vera e propria ondata di battesimi 
con quel nome). Marte veniva chiamato dai russi “stel- 
la rossa" ed in suo onore le armate sovietiche portavano 
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materiale a casa poiché, disse il dittatore, “si trattava di 
documenti coperti dalla massima segretezza". Gli scien- 
ziati furono perciò costretti a restare in una stanza per 
tre giorni consecutivi: esaminarono il materiale e scris- 
sero un lungo rapporto che tranquillizzd Stalin. Garanti- 
rono infatti che gli UFO non erano “un’arma misteriosa 
degli avversari occidentali" (che è invece una delle pan- 
zane che per tutti gli anni Sessanta i leader del Cremlino 
utilizzarono per screditare il fenomeno, parlando altresi 
di "allucinazioni dovute al decadente capitalismo occi- 
dentale" e di "visioni dovute alla vodka"). Conclude il 
Corriere: "Per verificare l'esattezza della ricerca compiuta 
dagli scienziati guidati da Serghei Korolev, Stalin consul- 
td anche altri esperti, tra cui Igor Kurciatov, uno dei pa- 
dri della prima bomba atomica sovietica. Tutti conferma- 
rono che l'URSS non aveva niente da temere". Meglio gli 
alieni, dunque, che gli americani? La vicenda e confer- 
mata anche dal fisico canadese Stanton Friedman. L'ufo- 
logo ha appurato che nei giorni successivi allo schianto 
di un UFO a Roswell, New Messico, nel luglio del '47, 
l'area fosse piena di spie sovietiche in borghese. L'inve- 
rosimile tesi di una giornalista americana, Annie Jacob- 
sen, autrice del libro Area 51, è che gli 007 russi fossero 
nel New Messico per orchestrare un depistaggio teso ad 
alimentare nell'avversario americano il timore di un'in- 
vasione aliena. Scrive il quotidiano torinese La Stampa, 
molto attento alle storie UFO e sempre con una punta 
di malcelato scetticismo: “Nel libro della Jacobsen molte 
cose su Roswell vengono confermate; una specie di di- 
sco volante è davvero precipitato nel 1947, e dai rottami 
sono stati davvero recuperati dei piccoli cadaveri simil- 
E.T. (anzi, forse c'erano corpi ancora vivi, per poco). Però 
la faccenda non ha a che fare con gli extraterrestri, ma 
con la guerra fredda USA-URSS. L’antefatto è in Germa- 
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CAMBIO DI ROTTA CON LA PERESTROJKA 


La perestrojka avrebbe impresso una nuova direzione 
di marcia alla ricerca dei contatti alieni. Il serissimo Daily 
Telegraph, il 25 settembre 1989, ha commentato: "Mentre 
l'Unione Sovietica modifica il suo atteggiamento verso le 
guerre stellari, i giornalisti russi se ne sono usciti con un 
altro argomento per mettere in discussione il sistema an- 
timissile americano SDI... che potrebbe accidentalmente 
buttar giù un disco volante. L'ultimo numero della Rivi- 
sta Sovietica Militare pubblica la risposta ad una lettera 
di un signore dello Zimbabwe, preoccupato che gli UFO 
rappresentino una minaccia diretta alla pace sulla Ter- 
ra. Gli scienziati sovietici si occupano seriamente dell'ar- 
gomento. Infatti il Moscow Aviation Institute studia gli 
UFO sin dal 1958. Il passaggio di un UFO lungo le tra- 
iettorie vicine a quelle dei missili armati potrebbe essere 
interpretato dai computer come un attacco. In condizio- 
ni SDI, stato di massima allerta, tali incidenti potrebbe- 
ro provocare un'immediata reazione dei computer per 
distruggere gli obiettivi. La rivista conclude che se un 
alieno non é distrutto accidentalmente, potrebbe comun- 
que causare una contromossa dei suoi colleghi ‘di là del- 
le stelle’, quindi occorre una maggiore cooperazione in- 
ternazionale. Un funzionario dell'ambasciata americana 
ha dichiarato: E un argomento nuovo. Sono sicuro che la 
Casa Bianca nei prossimi negoziati ne terrà conto". 

1985; cosi scriveva la rivista Soviet Life Supplement, in 
merito ad un incontro al vertice tra i due massimi leader 
delle superpotenze terrestri, Reagan e Gorbachov, ripor- 
tava questa dichiarazione del capo del Cremlino: “Du- 
rante il meeting di Ginevra il presidente americano ha 
dichiarato che se la Terra fosse minacciata da un'inva- 
sione extraterrestre, gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica 
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sul berretto una stella rossa a cinque punte. Cosmista era 
Platonov, i cui romanzi influenzarono Kostantin Tsiolko- 
vsky, padre della cosmonautica e segretamente spiritista, 
autore nel 1896 del libro La Terra puó far conoscere agli abi- 
tanti degli altri pianeti d'essere abitata da esseri intelligenti?, 
che nel 1928 scriveva: "Ci risulta difficile immaginare un 
essere superiore all'uomo terrestre. Questa visione ridot- 
ta ci impedisce di immaginare un intervento di entità ex- 
traterrestri nei nostri problemi. Intanto un gran nume- 
ro di fenomeni rimane inspiegabile proprio per questa 
posizione. Molti avvenimenti sorprendenti sono conte- 
nuti nella storia e nella letteratura..."; e che sulla rivista 
sovietica La volontà dell'universo scrisse: "Sono persuaso 
che esseri evoluti dell'universo dispongano dei mezzi 
per spostarsi di pianeta in pianeta, di intervenire nella 
vita dei pianeti arretrati e di comunicare con i propri pari 
in intelligenza". Cosmista fu anche il geochimico Verna- 
skij, nelle cui opere si trovano molti spunti ufologici che 
preconizzano un'epoca "noosferica" di prossima venuta. 
Combattuto da Stalin, il cosmismo ridivenne pubblico 
all'epoca dei voli spaziali; non sembra casuale che il pri- 
mo astronauta sovietico, Yuri Gagarin, nel corso del suo 
viaggio mandasse un saluto a Nikolaj Roerich, pittore, 
teosofo, cosmista ed UFOtestimone ante litteram (vide 
un UFO nel 1926, a Kukunor in Mongolia). Del terzo ar- 
tefice della Rivoluzione di Ottobre, Leon Trotsky, non è 
noto se credesse negli UFO, ma certo vi credeva ferma- 
mente Dante Minazzoli, giornalista ed ufologo argenti- 
no, intimo amico di famiglia ed autore del libro Perché 
gli extraterrestri non prendono contatto pubblicamente? Come 
vede un marxista il fenomeno degli UFO. Un testo che, nel 
‘97, avrebbe ispirato un gruppo di ragazzi dei centri so- 
ciali di Roma che, al grido di “UFO al popolo!” e presen- 
tandosi con i nomi di Ufologia Radicale e Men In Red ir- 
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il presidente russo Breznev, giunto ad Alma-Ata, capita- 
le del Kazakistan, “tenne un discorso ufficiale al Soviet 
supremo e poi ne pronuncid un altro, segreto, di fronte 
agli esponenti del partito, per stigmatizzare il crollo su- 
bito dal morale comunista nel Kazakistan, gli inopinati 
contraccolpi agli avvistamenti di oggetti volanti, l’ecces- 
sivo interesse che intorno ad essi gravitava. In quei gior- 
ni, mi aveva fatto notare l'esperto di cose sovietiche Paul 
Voronaev, consulente del Congresso USA sulle questioni 
sovietiche, la regione del Kazakistan era in fermento a 
causa del gran parlare che si faceva di dischi volanti, di 
oggetti spaziali avvistati, di una più o meno imminente 
invasione dallo spazio. Un fermento sotterraneo, poiché 
tali argomenti non erano mai stati affrontati dalla stam- 
pa: la gente si passava le notizie che fra le esagerazioni 
e le distorsioni avevano dato luogo a un vivo e diffuso 
allarme, a un vero e proprio panico. Quei dischi volanti, 
tra l’altro, avevano provocato la rinascita della fede reli- 
giosa, il ritorno a Dio: l’ultima cosa che i sovietici potes- 
sero desiderare...”. 

Nel 1976 un articolo apparso sul quotidiano dei giova- 
ni comunisti Komsomolskaja Pravda e firmato dallo scrit- 
tore Yeremei Parnov sosteneva che i divulgatori di storie 
UFO stavano “scherzando con superstizioni e impulsi 
religiosi manipolati indirettamente dal Pentagono”. Lo 
scopo della manipolazione, secondo Parnov, era quello 
di spaventare i cittadini americani e indurli ad approva- 
re gli stanziamenti militari, agitando “lo spettro dei di- 
schi volanti per alimentare la guerra fredda”. Ironia del- 
la sorte, proprio Komsomolskaja Pravda, tredici anni dopo, 
avrebbe riferito con grande enfasi e serietà di sorvoli ed 
atterraggi UFO nei parchi dell’Unione Sovietica. 
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rompevano ai convegni ufologici per rivendicare la ma- 
trice marxista del fenomeno UFO! Per la verità, già il 15 
settembre del 1979 a Kaluga, in Unione Sovietica, si era 
tenuto un accalorato dibattito sull'esistenza di civiltà ex- 
traterrestri alla conferenza annuale di studiosi tenuta in 
onore di Kostantin Tsiolkovsky. Al matematico Boris Pa- 
novkin, che affermava che “la scienza non era in posses- 
so di un solo fatto che potesse far pensare all'esistenza di 
forme di vita intelligenti nell'universo, oltre alla Terra", 
il filosofo Yeugeny Faddev ribadiva che "la tesi secondo 
cui l'intelligenza dei terrestri è un fatto unico ed irripeti- 
bile contrasta con il materialismo dialettico...". 


LA CENSURA STALINISTA 


Sin dai tempi di "Baffone" sul fenomeno UFO si ab- 
batté la censura di Stato. I media sovietici furono solle- 
citati a liquidare sbrigativamente qualsiasi segnalazione, 
facendo passare per visionari o avvinazzati i testimoni. 
Nel 1952 il prof. Boris Kukarin, una celebrità nel campo 
dell'astronomia sovietica, dichiarava che "quella dei di- 
schi volanti e un'illusione ottica dovuta a pura e sempli- 
ce psicosi bellica alimentata dai guerrafondai". E il 7 di- 
cembre 1953 Radio Mosca affermava che "i dischi volanti 
sono invenzioni fantastiche dei guerrafondai occidenta- 
li che se ne servono per far deglutire piü pesanti bilan- 
ci preventivi a favore delle Forze Armate ai loro contri- 
buenti". Il 9 gennaio 1961 la Pravda scriveva: "I cittadini 
dell'Unione Sovietica che segnalano di avere avvistato 
questi bludza (i dischi volanti) o sono individui deboli 
d'intelletto o sono subdoli bugiardi". Questo, almeno, 
era quanto veniva detto pubblicamente. Ma il giornali- 
sta americano Frank Edwards ha scoperto che nel 1965 
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stri" e se nel 2009 l'astronauta Talgat Musabayev, capo 
dell'Agenzia Spaziale del Kazakistan, annunciava che la 
sua Repubblica intendeva costruire un'ambasciata per 
accogliere gli extraterrestri nella città di Almaty, l'Avia- 
zione georgiana, da parte propria, era andata in contro- 
tendenza, adottando la tecnica del “cover up" (insabbia- 
mento) per coprire recenti segnalazioni di UFO. Lo si era 
capito a seguito di una dichiarazione del Capo del per- 
sonale delle Forze Armate, Anatoli Zaitsev, secondo cui 
l'oggetto non identificato visto il 22 settembre 2008 nei 

cieli di Sukhumi, capoluogo dell'Abkhazia (Georgia), 
non sarebbe stato un UFO, né un aereo militare ma un 
satellite. “Cid che ha sorvolato V Abkhazia, e che i citta- 
dini hanno scambiato per un aeromobile", ha dichiarato 
il militare all'agenzia di stampa Interfax, "era un satellite. 
Probabilmente la gente ha visto il satellite riflesso dalle 
nuvole". La spiegazione non convinceva gli ufologi loca- 
li, che avevano raccolto decine di testimonianze di per- 
sone che sostenevano di avere scorto “un puntino rosso" 
che aveva sorvolato il tratto di Mar Nero di Sukhumi, 
quindi si era spostato verso la parte occidentale della cit- 
tà ed infine era gradualmente scomparso. ^Ha irradiato 
alcuni raggi ed aloni gialli", dichiard un testimone, che 
aveva cercato invano di scattargli delle foto col cellulare. 
“Ma il mio telefono sembrava non funzionare; é rimasta 
solo l'immagine di qualche puntino”, disse. Ancor più 
scettico il capo del Servizio Ambientale dell' Abkhazia; 
contraddicendo la versione governativa ufficiale, aveva 
spiegato l'avvistamento come “un fenomeno atmosferi- 
co - cid spiegherebbe la presenza dell'alone — di quel- 
li osservati spesso in vari Paesi, sotto forma di scariche 
elettriche" (decodificando, si sarebbe trattato di un ful- 
mine globulare). 
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avrebbero unito i loro sforzi per fronteggiare tale inva- 
sione. Non discuterd questa ipotesi, sebbene mi sembra 
che sia presto...". 

Reagan e Gorbachov si riferivano ad un attacco alieno 
o a un impatto meteorico? Negli ultimi anni, evidente- 
mente per salvare la faccia, l'ex premier russo ha sposato 
questa tesi, ma sappiamo - da successive dichiarazioni 
di Reagan - che il presidente USA si riferiva chiaramente 
agli E.T. 

Di minaccia aliena Gorbachov avrebbe successiva- 
mente parlato di fronte al Comitato Centrale del Partito 
Comunista il 17 febbraio del 1987; nel 2006 ha dichiarato 
di non ricordarsene piü. In quell'anno, durante una con- 
ferenza stampa all'Isola di San Servolo a Venezia, il 23 
giugno, incalzato da un giornalista ufologo avrebbe spo- 
stato il discorso su eventuali minacce causate da impatti 
meteorici, in previsione delle quali sarebbe giustificato 
"mantenere in forma ridotta un armamento strategico". 
Circa un eventuale attacco alieno, la risposta sarebbe sta- 
ta lapidaria: "Ho l'impressione che si sia ancora nel cam- 
po delle ipotesi". Ma, pungolato, aveva infine ammes- 
so, prima di stoppare ulteriori domande imbarazzanti, 
di aver trattato l'argomento; fu l'anno prima, nel 2005, 
con l'ex Segretario di Stato dell'amministrazione Rea- 
gan, George Shultz. "Dimmi un po', francamente, se non 
ci fosse stato Reagan a cominciare quel discorso a Ginevra, 
pensi ci sarebbe stato qualcun altro, negli Stati Uniti, ca- 
pace di farlo?", chiese il leader sovietico all'ex segretario. 
“No”, fu la risposta secca di Shultz. “Una fortunata serie 
di circostanze. Da qualche parte bisognava pur comin- 
ciare", chiosd Gorbachov. 

Dulcis in fundo, il 29 ottobre 2006, ospite alla trasmis- 
sione Che tempo che fa di Rai Tre, pungolato dal condut- 
tore, Gorbachov ricordò i fatti di Ginevra: “Durante una 
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Negli anni Novanta la Georgia era stata al centro di 
una notevole attività UFO. Dischi volanti erano stati ad- 
dirittura filmati sopra la capitale, Tbilisi. Grazie alla pe- 
restrojka gorbachoviana se ne era potuto parlare libera- 
mente e quel filmato aveva fatto il giro del mondo. Con 
la dissoluzione dell’URSS e la nascita delle Repubbliche 
Indipendenti qualcuno aveva preferito riadottare la li- 
nea dura di Stalin. In Russia si scorgono invece insoli- 
te aperture. Nel 2012 il presidente Dmitry Medvedev si 
è detto interessato al progetto "Difesa Strategica della 
Terra" ideato da Dmitry Rogozin e proposto anche alla 
NATO. Ufficialmente si tratta di un sistema missilistico 
stile Scudo Stellare, da realizzare in collaborazione con 
gli americani per difendersi dalla caduta di eventuali 
asteroidi; nella realtà e facile che il nuovo “ombrello spa- 
ziale" contempli anche altri generi di minacce, dato che 
in una nota in inglese sfuggita ai piü si legge che la col- 
laborazione tra Russia e Stati Uniti sarebbe fondamen- 
tale per la distruzione di "space aliens"! L'antico sogno 
di Reagan di americani e russi uniti per fronteggiare gli 
invasori spaziali sta riprendendo forma? Non lo sappia- 
mo, ma e certo che il presidente russo agli alieni tra noi 
ci crede eccome! 


MEDVEDEV INVECE SI 


Era il 2013 quando l'ex Presidente della Federazione 
Russa Dmitry Medvedev, intervistato a margine di una 
trasmissione dall'emittente REN-Tv, se ne usciva con al- 
cune dichiarazioni sconvolgenti. Alla domanda se fosse 
vero che insieme alla valigetta con i codici di lancio dei 
missili nucleari ad ogni nuovo capo del Cremlino veniva 
consegnato anche un fascicolo top secret con materiali 
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passeggiata nel giardino della villa dove ci riunivamo il 
presidente Reagan si fermò e mi disse: ‘Ma, mi ascolti, 
presidente Gorbachov. Se adesso, dallo spazio, noi venis- 
simo attaccati, ci metteremmo insieme? Ci uniremmo?'. 
Io gli risposi: Non so lei che cosa ne pensa ma io propor- 
rei di metterci insieme, di unire le forze...". 


LUFO CRASH DI ELTSIN 


Boris Eltsin, primo presidente della Federazione russa 
dal 1992 al 1999, sali al Cremlino nel dicembre del 1991 
succedendo a Michail Gorbachov. Di lui si racconta una 
curiosa vicenda, che avrebbe cioè ispezionato personal- 
mente il sito in cui si sarebbe schiantato un UFO, in Sibe- 
ria nel novembre 1995. “Trattandosi di un segreto mili- 
tare”, ha scritto il settimanale californiano in lingua spa- 
gnola El Aviso Magazine, “non ci sono dettagli precisi su 
questo episodio. Ma un diplomatico svizzero che era sul 
luogo dell'incidente, anche se lasciato a distanza, ha det- 
to di avere scorto i cadaveri di sei piccoli uomini verdi, 
allineati vicino alla nave spaziale distrutta, sulla cui car- 
linga spiccava il dipinto di un sole molto luminoso...”. 

Inutile dire che di questo eventi non vi è conferma al- 
cuna e che con tutta probabilità si tratta della solita pan- 
zana giornalistica. 


MA PUTIN NON CI CREDE — 

Con la dissoluzione dell'Unione Sovietica l'atteggia- 
mento del mondo politico verso il fenomeno è stato quan- 
to mai variegato: Putin, secondo l'ufologo russo Vladi- 
mir Azhazha, “non ha mai creduto in esseri extraterre- 
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concernenti gli UFO, il politico rispondeva: “Si, è la veri- 
ta; oltre al fascicolo, il Presidente riceve anche un rappor- 
to dei servizi segreti incaricati di controllare le attivita 
aliene sul territorio russo”. Alla domanda della giornali- 
sta se ci fossero molti alieni che vivono tra di noi, Medve- 
dev preferiva non rispondere, “per non creare panico”, 
consigliando a quanti volessero ricevere maggiori infor- 
mazioni sul tema di guardarsi Men in Black. Quest’ ulti- 
ma frase venne equivocata dai media mondiali, che cre- 
dettero che il Presidente si riferisse al film comico di Bar- 
ry Sonnenfeld. In realta il Men in Black a cui si riferiva 
Medvedev è un documentario prodotto proprio da REN- 
Tv, cioè dall'emittente che in quel momento lo stava in- 
tervistando, che mostra testimonianze di piloti e militari 
che confermano la realtà dei contatti alieni. 


ATTENTO COMPAGNO, LALIENO TI ASCOLTA 


Nel giugno del 2010 il rappresentante del partito libe- 
raldemocratico e deputato alla Duma, Andrei Lebedev, 
affermava di temere che “gli extraterrestri potevano aver 
compromesso i segreti ufficiali della Russia”. La dichiara- 
zione era in risposta ad un'intervista televisiva rilasciata 
dal governatore della Repubblica Kalmucca, Kirsan Ilyu- 
mzhinov, che sosteneva di essere stato protagonista di 
un incontro ravvicinato con tanto di atterraggio di astro- 
nave aliena, tredici anni prima. Il governatore ne aveva 
parlato ai telespettatori russi, aggiungendo che con lui 
c'erano un ministro, il suo assistente ed il suo autista. 
Lebedev concluse che Ilyumzhinov poteva aver tenuto 
nascosto qualcosa, ponendo in particolare l'accento sul 
fatto che alcune “informazioni sensibili” potevano esser- 
gli state estorte dagli alieni. “Lebedev chiese formalmen- 
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te, con una lettera indirizzata al presidente Medvedev, 
se erano stati previsti dei protocolli ufficiali da seguire 
in caso di contatto con gli alieni, specie nel caso di fun- 
zionari che avevano accesso a segreti di stato. Chiedeva 
inoltre di approfondire cosa fosse realmente accaduto, al 
di 1a delle dichiarazioni rilasciate dal leader kalmucco, e 
di riferirne alla Duma”, scrisse la rivista UFO Magazine. 
Insomma, dallo scetticismo stalinista della vecchia URSS, 
che temeva che dietro gli UFO potessero celarsi gli ame- 
ricani, si era arrivati alla credulità quasi paranoica della 
nuova Russia, pronta ad accettare senza mezzi termini 
l'idea che gli alieni rapiscano i politici per estorcere loro 
segreti militari! Mi chiedo quali segreti bellici e tecnolo- 
gici potremmo mai offrire noi a civiltà così avanzate da 
poter viaggiare tranquillamente nello spazio... 


LA FOTO DI TRINDADE 

“Ora pare che anche l' America Latina si avvii a dire la 
sua”, scrive Roberto Pinotti nel libro UFO: il fattore con- 
tatto; “a parte l'eccezionale precedente storico (1958) av- 
venuto in Brasile, in cui il Presidente della Repubblica, il 
socialdemocratico Juscelino Kubitschek (il fondatore di 
Brasilia) aveva diffuso le foto di un UFO ripreso da bor- 
do di una nave militare brasiliana nell'isola atlantica di 
Trindade, fra il 2004 e il 2006 sono state le autorità mili- 
tari del Cile, di Cuba, del Messico, del Brasile e della Fin- 
landia a rilasciare importanti documentazioni a sostegno 
della realtà del fenomeno. Si direbbe che questo nuovo 
corso miri a preparare gradatamente la gente ad accetta- 
re la questione nei termini più soft possibili...”. 
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Un Ufo avvistato da centinaia di persone nella capitale sovietica 
La polizia a caccia di marziani 
Inseguimento nelle vie di Mosca 


MOSCA (Ansa) - Una pattuglia 
della polizia sovietica ha inse- 
guito per oltre 20 chilometri un 
«oggetto volante non identifi- 
cato» avvistato da centinaia di 
persone nel cielo della capitale 
sovietica: lo riferisce il quoti- 
| diano dei sindacati, «Trud». 
Il «misterioso oggetto volan- 
te illuminato» é stato avvista- 
to al di sopra del quartiere «sud 
- Occidentale» di Mosca da 
molti abitanti, che hanno tele- 
fonato preoccupati alla reda- 
zione del giornale. È 
La polizia, avvisata dai gior- 
nalisti, ha inviato sul posto una 
pattuglia composta da tre agen- 
ti, che poco lontano dalla sta- 
zione della metropolitana 
«beliaevo» hanno avvistato 
l'Ufo: un oggetto «a forma di. 
ellissoide» che «girava sul pro- 
prio asse». Circondato da una 
nube semitrasparente, l'oggetto 
era illuminato ai lati dà luci 
bianche, verdi e rosse. 
Gli agenti hanno comincia- 


to a seguire l'oggetto volante, 
che si è però subito allontana- 
to «spostandosi a destra e a si- 
nistra, fermandosi per un atti- 
mo e poi aumentando improv- 
visamente la velocità». «Ho 


l'impressione che P oggetto 
stesse tentando di sfuggire 
all'inseguimento», ha detto al 
giornale uno dei tre agenti, che 
hanno seguito l'Ufo per oltre 
20 chilometri, : 


il Giornale di Napoli 


Sabato 23 dicembre 1989 


MOSCA - Una pattu- 
glia della polizia sovie- 
tica ha inseguito per ol- 
tre 20 chilometri un 
<oggetto volante non 
identificato» avvistato 
ieri da centinaia di 
persone nel cielo della 
capitale sovietica: lo ri- 
ferisce il quotidiano 
dei sindacati, «Trud». 


Il «misterioso oggetto 
volante illuminato» è 
stato avvistato al di so- 
pra del quartiere sud- 


da molti abitanti, che 
‘| hanno telefonato preoc- 
cupati alla redazione 
del giornale. 


La polizia, avvisata 
dai giornalisti, ha in- 
viato sul posto una pat- 
tuglia composta da tre 
agenti, che poco lonta- 
no dalla stazione della 
metropolitana «Beliae- 
vo» hanno avvistato 
l'ufo: un oggetto «a for- 
ma di ellissoide» che 


| Poliziotti a Mosca 
inseguono un Ufo 


- lontanato «spostandosi 


occidentale di Mosca : 


. tre 20 chilometri, fino 


«girava sul proprio 
asse». 

Circondato da una 
nube semitrasparente, 
l'oggetto era illuminato 
ai lati da luci bianche, 
verdi e rosse. Gli agenti 
hanno cominciato a se- 
guire l'oggetto volante, 
che si è però subito al- 


a destra e a sinistra, 
fermandosi per un atti- 
mo e poi aumentando 
improvvisamente la ve- 
locità». TRACT 

«Ho . l'impressione 
che l'oggetto stesse ten- 
tando di sfuggire 
all'inseguimento», ha 
detto al giornale uno 
dei tre agenti, che han- 
no seguito l’ufo per ol- 


al villaggio di Sosenki, 
dove lo hanno perso di 
vista, quanbo l'ufo si è 
infilato in un bosco di 
betulle, facendo perde- 
re completamente le 
tracce. e E. 
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@ continua du pag. 139 
sulle rive di uno dei mille la- 


ta la stagione, suscitò l'im- 
mediata curiosità della gente. 
I due uomini, l'astrofisico 


da un ra O scritto dal me- 
dico to di Kestenga, il 
dottor Olle Kossola, e inoltrato 


al KGB. Attraverso le vie ge- 
rarchiche, il era 


tura sconosciuta". L'uomo 
S'era presentato al medico il 7 
gennaio 1980, lamentando di 
soffrire di allucinazioni. Aveva 
la febbre alta e appariva in 
pessime condizioni psico-fisi- 
che. Sarvi attribuiva il suo 
stato di salute a un "brutto in- 
contro", da lui fatto tre setti- 
mane prima nella tundra at- 
torno a Kestenga, a cinque 
chilometri dalla città; disse 
pM "al momento dell'inci- 
nte" era in sua compagnia 
un'altra ia forestale, 
Mauno di 38 anni. 


NOTTE POLARE 


Il dottor Kossola visitó e in- 
Anche Erkko iva di di- 
sturbi psichici (incubi not- 
turni) e aveva perso comple- 
tamente l'appetito. Inoltre 
confermò lo stranissimo rac- 
conto del suo compagno; il 
dottor Kossola, che conosceva 
bene entrambi, li giudicò no- 
nostante tutto, “sinceri”. Ed 
ecco l'inizio del rapporto sti- 
lato dal professor Azhazha. 
"Giunti a Kestenga dopo 18 
ore di viaggio in treno, ci in- 
contrammo subito con le due 
guardie forestali e le interro- 
gammo separatamente. Po- 
temmo c. sì ricostruire la vi- 
cenda di re erano stati pro- 
tagonisti. I compagni Sarvi e 
Erkko stavano compiendo 
uno dei loro normali giri di 
‘routine’ nella — gli sci ai 


, percorrevano la foresta 
eee QUE c tk EE 


per lupi. 

uasi finito. Se- 
condo loro, il fatto avvenne at- 
torno alle quattro del pome- 
riggio. La notte polare era già 
scesa, il cielo era perfetta- 
mente sereno, si vedevano le 
prime stelle. Di colpo, il fir- 
mamento fu attraversato da 
un oggetto bianco luminoso 
che, provenendo apparente- 
mente dal lago (lago Top) di- 
rigeva verso sud. La sua alti- 
tudine non pareva superiore ai 


dei due uomini ha visto uscire 
eta dall'oggetto sfe- 


“La creatura era alta circa 


zava un paio di guanti bianchi 
lunghi. L' era 
quello di un piccolo uomo 
scheletrito. Un oggetto nero, a 
forma di tubo corto e grosso, 
ciondolava dal collo sottile 


alcun suono. Il suo volto non 
i secondo 


servare da un diverso angolo 
visuale, trovandosi a un metro 
e mezzo da Sarvi, ha fornito 


Era un 
volto idissimo, pratica- 
mente bianco. Né l'uno né l'al- 
tro dei testimoni hanno notato 
occhi o bocca, ma ad Erkko è 
parso che l'essere fosse fornito 
di narici, ed entrambi dicono 
che aveva orecchie grandi e 
appuntite, che spuntavano di 
sotto un copricapo a punta. 
Aveva spalle strettissime. 

"Occorre qui notare che 
Sarvi ed Erkko sono sempre 
vissuti a Kestenga, che solo 
una o due volte in vita l'oro 
sono stati in qualche grande 

© continua a pag. 143 
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Rapporto segreto sugli UFO in Russia 
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PAGNA I DIAVOLO CI HA AGG 
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OLTR Kestenga (Unione Sovietica). "^ 

La foto fa parte dell'archivio essor 
nione Sovietica. Proprio in Carelia (un vasto terrítorio oltre il Circolo polare, abitato da 
l'impres-'-nante "incontro ravvicinato”, di cui parliamo nell'articolo, fra due guardie forestali e un 
essere aggrediti da una creatura "pallida e di aspetto cadaverico” subito dopo aver 


Così due guardie fore- 
stali hanno raccontato 
il loro agghiacciante 
"incontro ravvicinato” 
con un umanoide, av- 
venuto presso una cit- 
tadina della Carelia - 
«Era piccolo, magris- 
simo, coperto da una 
tuta scura, e ci ha spa- 
rato un raggio lumi- 
noso» - Uno dei due uo- 
mini è rimasto paraliz- 
zato per alcune ore - Le 
testimonianze raccolte 
dal professor Azhazha 


di HENRY GRIS 
* ULTIMA PUNTATA * 


Quello che segue è il reso- 
conto di un agghiacciante "in- 
contro ravvicinato” con un 
umanoide, probabilmente un 
extraterrestre, di cui sono stati 
protagonisti (o vittime) due cit- 
tadini sovietici. A garantire l'au- 
tenticità dell'episodio é il profes- 
sor Vladimir Azhazha, l'astrofi- 
sico che per due anni ha presie- 
duto una speciale commissione 
d'inchiesta, creata dal governo 
sovietico per indagare sui nu- 
merosi avvistamenti di UFO se- 
gnalati in URSS. La commis- 
sione, dí cui facevano parte 
scienziati, astronauti e militari, è 
stata sciolta senza poter pubbli- 
care i risultati dei suoi studi. An- 
che l'episodio che riferiamo non 
è mai stato reso pubblico in 
Unione Sovietica. 


N: febbraio del 1980 due 


forestieri scesero dal 
treno Leningrado-Mur- 
mansk alla stazioncina di Ke- 
stenga, cittadina che giace 
@ continua a pag. 141 
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città, e che si tratta di due per- 
. sone senza istruzione, poco o 
Mulla dotate di fantasia. Non 
' avevano mai letto né sentito 
parlare di UFO e di extrater- 
restri, né avevano mai visto 
film di fantascienza. Nell'in- 


sulla natura e sull'identità del- 
lessere che avevano visto, 
lanció un'occhiata al 
suo compagno, poi 
con un sorriso tirato: 'Poteva 
essere... il diavolo!'. I due uo- 
mini, come tutti i nostri con- 
cittadini che vivono alle lati- 
tudini artiche, sono forti bevi- 
tori di vodka; ma né l'uno né 
l'altro son considerati ubria- 
coni abituali", 


all'improvviso faccia a faccia 
con lo strano essere, puó aver 


contro Sarvi il tubo che teneva 
a tracolla. Dall'oggetto parti 
un lampo di luce cosi intenso 
da accecare i due uomini. 


i 
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re. Gli extraterrestri sono ar- 
- rivati al punto da usare ve- 

livoli spaziali piccoli come un 
| frisbee terrestre, uno di quei 
| piccoli dischi di plastica che 

i nostri bambini si lanciano 

per gioco ». 

Il lituano Antonas Balikis 
avvistó, di fatto, un disco vo- 
lante delle dimensioni di un 
frisbee mentre viaggiava con 
la sua auto, in direzione del- 
la cittadina di Palanga. Il fat- 
to avvenne l'11 novembre del 
1979, alle 7 e mezzo della se- 
ra. «Stavo tornando a casa 
quando lo vidi», disse Bali- 
kis riferendo la sua avventu- 
ra a Felix Zigel. « Era una 
specie di giocattolo, ma vola- 
va tanto lento che mi parve 
impossibile che fosse telegui- 
dato da un bambino o da un 
uomo in vena di scherzi: non 
sarebbe rimasto in aria, qua- 
si fermo, senza cadere... 

«L'UFO era grande come 
un comune piatto da tavola: 
aveva un tettuccio nero, men- 
tre: tutto il resto era di un 
colore rosso mattone. Si fer- 
mò nel campo dei miei fari, 
proprio davanti a me, a una 
distanza di forse 20 metri, e 
mi fu quindi possibile osser- 
varlo con calma. Pareva che 
guardasse le auto e gli alberi, 

. con una evidente curiosità. 
Devo aggiungere che, piccolo 
com'era, non faceva proprio 
nessuna paura. 


IL LORO "FRISBEE" 


«Lo sorpassai con la mia 
auto, ma dopo qualche me- 
tro la curiosità mi spinse a 
tornare indietro. Avrei volu- 
to dargli un’altra occhiata, 
ma non lo ritrovai più. Quan- 
do arrivai a casa, a Palanga, 
trovai la città in grande agi- 
tazione perché‘ molti sostene- 
vano di aver visto un disco 
volante in miniatura "gioca- 
re" sui tetti, Sembrava, mi 
dissero, che danzasse a mez- 
z'aria e si divertisse a sbir- - 
ciare maliziosamente nelle fi- 
nestre delle case... ». 

Secondo Zigel, che ha stu- 
diato a lungo anche il caso 
del frisbee spaziale di Palan- 
ga, quell'UFO é un "miraco- 
lo": « Doveva avere a bordo», 
dice l'illustre astronomo «ap- 
parecchiature piü sofisticate 
di quelle che noi usiamo per 
le gigantesche navicelle spa- 
ziali Salyut 6, e probabilmen- 
te stava raccogliendo infor- 
mazioni sul nostro pianeta, 
da trasmettere a un'astrona- 
ve madre ». 

A quanto sostengono gli u- 
fologi russi, gli extraterrestri 
ci spiano, nm,non ci voglio- 
no male. l'astrofisico 
ev: « Oltre 
tutto, la civiltà che ha pro- 
dotto una piccola raviglia 
come il minuscolo O ap- 
parso a Palanga, è di almeno 
mille anni piü avanti di noi»; 
e quindi non si sente minac- 
ciata dai vagiti della nostra 
tecnologia, ancora in fasce, 
né può attendersi grandi co- 
_Se da un'eventuale conquista 
pe nostro pianeta. 


Henry Gris 


econda puntata. FINE. 
Copyright 1981 Henry Gris, 
mera Press, Londra, e. Gen- ` 


idea di Cosa avremmo Uova- 
to», confessò Shcherbakov 
agli ufologi che si occu- 
parono poi dell'avvistamento. 
« Verso le sei del mattino, il 
compagno Volodia Petrov co- 
minciò a urlare: "Ho trovato 
qualcosa!”. Mi precipitai da 
lui. Stava osservando un bu- 
co nel terreno, del diametro 
di 30 centimetri appena, ma 
assai profondo. Feci scorrere 
la mano lungo gli orli del bu- 
co e mi accorsi che erano an- 
cora caldi ». 

Shcherbakov e i suoi uomi- 
ni rimasero per un po' incer- 
ti. Quel buco aveva un'aria 
davvero misteriosa, come se 
nascondesse un extraterre- 
stre o un diavolo pronto a 
saltar fuori dalle viscere del- 
la terra per spaventare i cu- 
riosi. « Alla fine», disse poi 
Shcherbakov « mandai due 
uomini a prendere delle assi 
e un po' di tela da imballag- 
gio. Con quel materiale co- 
primmo il buco cercando di 
ripararlo dall'aria e riservan- 
doci di esaminarlo meglio piü 
tardi ». 


SABBIA E CENERE 


A» un successivo esame, 
Shcherbakov e i suoi uomini 
trovarono in fondo al buco 
un bél mucchio di cenere. 
Quel mattino però prosegui- 
rono le loro ricerche in altre 
direzioni, ansiosi di vedere se 
l'UFO avesse lasciato altre 
tracce. Poco dopo, infatti, si 
imbatterono in tre grosse im- 
pronte rettangolari, lunghe 
un metro ciascuna, che pare- 
vano i vertici di un grosso 
triangolo equilatero. Il terre- 
no sabbioso era leggermente 
annerito in quei punti, come 
se fosse esposto a un getto di 
fuoco o a un calore fortissi- 
mo, tant'è vero che alcuni 
granelli di sabbia si erano 
trasformati in vetro. 

Ma la sfera luminosa avvi- 
stata da Shcherbakov non fu 
la sola visitatrice del bacino 
di Oktyabrskij, in quella not- 
te d'agosto. Quasi contempo- 
ranemente agli uomini di 
Shcherbakov, un altro grup- 
po di operai, che avevano per 
capo un certo Ivan Migulin, 
videro un secondo oggetto mi- 
sterioso, di colore rosso e dai 
bordi "palpitanti". Anche que- 
sto UFO appariva "sotto pres- 
sione” perché la sua pancia 
sembrava schiacciata, come 


URSS : IN GALERA 
LA PRESIDE 
CHE PRENDEVA 
"BUSTARELLE” 


Mosca. La preside di 
una scuola sovietica è 
stata condannata a 10 
anni di prigione per es- 
sersi fatta dare dai geni- 
tori degli alunni "busta- 
relle” in cambio della 
promozione. La donna 
aveva stabilito vere e 
proprie tariffe per inter- 
rogazioni ed esami. Le 
interrogazioni andate be- 
ne costavano intere for- 
me di prosciutto, men- 
tre la promozione finale 
poteva costare anche 400 
mila lire. 


lin. HOLL USO CIpivicdito H 
reno come Shcherbakov, ma 
ebbe almeno la presenza di 
spirito di stendere un rappor- 
to che fece poi firmare dai 
suoi compagni. Secondo que- 
sto rapporto, l'UFO rosso ave- 
va un diametro di 130 metri 
circa (proprio come l'oggetto 
avvistato dal gruppo di 
Shcherbakov) e rimase nella 
area per un’ora buona prima 
di sollevarsi nel cielo e pun- 
tare verso il Nord. 

Per molte settimane Shcher- 
bakov e Migulin tennero per 
sè quanto avevano visto. Pre- 
ferirono non far rapporto al- 
la direzione dei giacimenti 
petroliferi pensando che i lo- 
ro superiori, di fronte a sto- 
rie così assurde, li avrebbero 
sospettati di aver bevuto qual- 
che bicchiere di troppo. Ma 
i loro compagni d'avventura 
non riuscirono a tenere la 
bocca chiusa: alla fine le vi- 
site della sfera bianca e del- 
l'oggetto rosso divennero di 
pubblico dominio, e la dire- 
zione convocò i due capigrup- 
po. Le loro storie, contraria- 
mente a quanto avevano te- 
muto, furono giudicate cre- 
dibili e degne di essere con- 
trollate dall'ufologo Aleksej 
Zolotov. 


UNO STRANO BUCO 


Zolotov accettò di fare un 
sopralluogo e di studiare gli 
avvenimenti di quella notte 
d'agosto, ma certo non im- 
maginava a che cosa stava per 
andare incontro. Il "buco" di 
Shcherbakov gli riserbó una 
grossa sorpresa, assai interes- 
sante dal punto di vista scien- 
tifico. « Fummo aiutati dalla 
topografia del luogo », disse 
poi lo studioso raccomandan- 
do le sue esperienze di Oktya- 
brskij, « perché il buco si tro- 
vava sul pendio di una colli- 
netta e potemmo avvicinarci 
scavando dal basso, per ri- 
muovere diversi strati di ter- 
reno prima di giungere al 
nostro obiettivo. 

« Il buco trovato da Shcher- 
bakov, come costatammo do- 
po molte settimane di lavoro, 
era in realtà il collo di una 
gigantesca bottiglia e condu- 
ceva all'interno della bottiglia 
stessa, alta 10 metri e larga 
5, con pareti che parevano 
fatte di ceramica perché il 
calore aveva fuso e trasfor- 
mato la sabbia del terreno in 
sostanza vetrosa. 


(USI 


bottiglia era leggermente-‘ra- 
dioattivo, ma  nos- tanto 
da risultare pericoloso. Con- 
tinuammo durique a scavare, 
rimuovendo il terreno tutt'in- 
torno, fing/7a quando raggiun- 
gemmo il fondo della botti- 
glia, che era perfettamente ro- 
tondo, con un diametro di 3 
metri. circa e pareti che sem- 
bravano uscite da un forno 
per la ceramica, tanto erano 
lucenti e compatte. 

«La cosa più stupefacente 
era che, nonostante ci fosse 
un gran buco nel terreno, al- 
la superficie non si vedevano 
detriti di sorta, come se 
"quella gente" avesse in qual- 
che modo risucchiato la sab- 
bia e la terra scavata, per di- 
struggerla o (più probabil- 
mente) per portarla via. 


a 
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lavorato con la massima cura 
e perfezione ». 

Zolotov esclude in modo 
categorico due ipotesi: che il 
buco di Shcherbakov sia un 
semplice scherzo della natu- 
ra, un fenomeno comunque 
spontaneo; e che i suoi autori 
abbiano usato, per costruirla, 
materiali di provenienza ex- 
traterrestre. Ecco la conclu- 
sione alla quale lo studioso è 
arrivato dopo aver eseguito 
molte analisi di laboratorio: 
« In quel luogo è veramente 
atterrata un'astronave extra- 
terrestre il cui equipaggio, 
formato da umanoidi o robot, 
ha risucchiato un campione 
di terreno (a forma di botti- 
glia!) probabilmente per stu- 
diarlo più da vicino. Per 
quanto concerne i tre solchi 
rettangolari, sono convinto 
‘che siano stati lasciati dai 
supporti dell'astronave, non 
dissimili dalle zampe dei no- 
stri veicoli lunari ». 


«SONO GIA’ TRA NOI» 


Si può dunque pensare che 
gli extraterrestri si interessa- 
no tanto a noi da rischiare 
frequenti visite sul nostro pia- 
neta per conoscersi meglio? 
Aleksej Zolotov non pare aver 
dubbi in proposito, e lo stes- 
so Felix Zigel gli dà man for- 
te, parlando di "almeno set- 
te atterraggi di navi spaziali 
extraterrestri” nei dintorni di 
Mosca, tra il giugno 1977 e il 
settembre 1979, e sostenendo 
che la curiosità degli "alieni" 
per la Terra, e in particolare 
per la Russia, li spingerà a 
numerose missioni future. 

Zigel, che ha inserito nel 
cervello elettronico dell'Isti- 
tuto d'Aeronautica di Mosca, 
presso il quale lavora, circa 
20 mila rapporti e testimo- 
nianze oculari sugli UFO che 
hanno sorvolato la Russia, o 
che sono atterrati nel Paese, 
ha tratto alcune prime con- 
clusioni e desidera farle co- 
noscere anche in Occidente. 

Secondo Zigel, per comin- 
ciare, ci sono almeno tre spe- 
cie di extraterrestri. I piü ra- 
ri sono i cosiddetti "spazia- 
li’, alti tre metri. Vengono 
poi gli umanoidi, che sono 
tanto simili a noi da potersi 
impunemente mescolare a una 
folla senza timore di essere 
scoperti. Infine, gli "alieni" 
piü diffusi sono alti poco me- 
no di un metro, somigliando 
vagamente all'Homo sapiens, 

„ma non risultano certo belli, 
alineno secondo il nostro gu- 


. sto di^terrestri: hanno infat- 


ti teste molto grosse e senza 
ombra di capa, occhi spor- 
genti e assai distanziati tra 
loro, volti pieni di rughe che 
li fanno sembrare vecchissimi 
e un paio di enormi narici al 
posto del naso. 

Oltre a questi extraterrestri 
in carne e ossa, per cosi dire, 
le navi spaziali trasportano 
spesso degli equipaggi di ro- 
bot o androidi che, tra l'al- 
tro, hanno la strana capacità 


di sparire e riapparire e che 


non essendo soggetti alle no- 
stre leggi fisiche, sembrano 
fatti apposta per confondere 
tutte le nostre conoscenze del- 
lo spazio, della materia, del 
tempo e delle dimensioni. E’ 


DI ORSI 
PER LE NOZZE 
DELL'ANNO 


Ginevra. Seicento orsi 
bruni canadesi sono sta- 
ti uccisi per fornire nuo- 
vi colbacchi alle Guardie 
reali a cavallo, in occa-; 
sione del matrimonio del 
principe Carlo d'Inghil- 
terra con Lady Diana 
Spencer. La Lega svizze- 
ra per i diritti degli ani- 
mali ha inviato una let- 
tera di protesta a Filip- 
po di Edimburgo, padre 
del principe Carlo e pre- 
sidente del WWF, e agli 
ambasciatori britannico 


e canadese a Berna. 


assai probabile che alcuni di 
questi androidi siano tra noi 
proprio adesso. 

Sempre secondo Zigel, ap- 
pena arrivano sulla Terra gli 
extraterrestri attivano certe 
barriere protettive, sempre in- 
visibili, costituite da infra- 
suoni a una frequenza così 
bassa che potrebbe addirittu- 
ra disintegrare un corpo u- 
mano. In realtà, gli uomini 
che si sono avvicinati troppo 
a queste barriere protettive 
si sono poi lamentati di aver 
avvertito scosse e sensazioni 
di paura, o di essere svenuti 
per qualche istante. 


QUATTRO RAPIMENTI 


Quasi sempre; a sentire Zi- 
gel, gli extraterrestri atterra- 
no per riparare i loro veicoli 
o per raccogliere campioni di 
terreno, vegetazione, uccelli 
e animali. In qualche caso) 
campioni "ipnotizzati" sono 
stati rilasciati dopo aver tra- 
scorso un certo tempo su una 
nave "aliena". Almeno in 
quattro casi, invece, ci sono 
stati dei veri e propri rapi- 
menti: gli extraterrestri han- 
no cioé portato con sé le 
creature che stavano studian- 
do. 

Da: un punto di vista tecno- 
logico, sostiene Zigel, le navi 
extraterrestri sono di gran 
lunga superiori a tutti i ve- 
livoli che gli uomini possano 
sognare di produrre nel pros- 
simo secolo. « Li abbiamo os- 
servati sopra l'Unione Sovie- 
tica, questi UFO », dice Zigel 
«in tutte le forme possibili: 
piccoli, grandi, schiacciati e 
sferici. Sono in grado di re- 
stare fermi nell'aria e di sfrec- 
ciare via a 100 mila chilome- 
tri l'ora. Si muovono senza 
produrre il minimo rumore 
e creando intorno a sé un 
vuoto pneumatico che li di- 
fende dal pericolo di finire 
bruciati nella nostra strato- 
sfera. 

« Anche le navi spaziali de- 
gli extraterrestri hanno la mi-’ 
steriosa capacità di sparire e 
ricomparire a piacere. Sono 
anche in grado di influire sul- 
le. nostre fonti di energia, 
bloccando centrali elettriche, 
stazioni radio e motori in mo- 
vimento, senza però lasciare 
alcun danno permanente. Una 
tecnologia così raffinata può 
essere solo il frutto di una 
intelligenza davvero superio- 

@ continua a pag. 61 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA — I russi ado- 
rano le scienze occulte. 
Spiritismo, chiromanzia, 
veggenza sono una vera 
ossessione per il popolo 
degli undici fusi orari. 
Era vero ai tempi del- 
l'URSS, quando perfino 
Leonid Breznev credeva 
più alle profezie della 
maga georgiana Juna 
Davitashvili che all’«ana- 
lisi oggettiva» del marxi- 
smo-leninismo. Ed è vero 
oggi: nella Russia moder- 
nista e cinica dell’apertu- 
ra al mercato, un esercito 
di guaritori, di maghi, di 
immancabili ciarlatani 
cavalca con successo, e 
profitto naturalmente, 
questa mania nazionale. 

A tal punto spiriti e 
spiritelli affascinano e 
struggono l’anima russa, 


che anche la comunità 
scientifica sembra porsi il 
problema di stabilire una 
forma di comunicazione 
alla portata di tutti. Di 
più, un professore di No- 
vosibirsk — la città delle 
scienze voluta negli anni 
'60 dal Politburo nel cuo- 
re della Siberia — giura 
di esserci riuscito. 


ce 


Si chiama Gennadi 
Markov e lavora presso 
l’Istituto di chimica inor- 
ganica dell’Accademia 


delle Scienze. Secondo 


quanto scrive il quotidia- 
no «Trud», Markov ha in- 
ventato una macchina 
speciale in grado mettere 
chiunque in contatto con 
il mondo degli spiriti. 
Uno scherzo? No. 
Usando un ricevitore di 


Uno scienziato di Novosibirsk avrebbe inventato uno strumento per registrare le presenze extrasensoriali 


Dialogo con gli spiriti? Dalla Russia c'è la macchina dell’aldilà 


campi magnetici, l'appa- 
recchio capta e amplifica 
i segnali della presenza 
extrasensoriale. In prati- 
ca, lo spirito può manife- 
starsi senza bisogno di 
un medium. Un sistema 
elettronico collegato a 
una puntina gli permette 
addirittura di «scrivere» 
messaggi e risposte. 
L'autore dell'articolo giu- 
ra sulla reputazione ac- 
cademica di Markov, de- 
finito «uomo straordina- 
rio» e autore di scoperte 
scientifiche molto impor- 
tanti. La macchina-me- 
dium verrebbe già usata 
dall'Istituto siberiano 
per formulare pronostici 
sull'avvenire immediato. 
Inutile dire, scrive il gior- 
nale, che si rivelano tutti 
incredibilmente esatti. 

Il professor Markov la- 


£ 


ha o Me [UE ETE TTE 
re superiore. In caso con- | del socialismo. La con- 
trario la nostra civiltà | clusione dello scienziato A 
sarà distrutta, forse già | fu che l'esistenza del ` 
nel2000. . A Paese dei Soviet non era. 
ALG BRA minacciata dai dischi vo- 
Janti. 

«Da quel momento — ` 
scrisse Koroliov in un do- 
cumento inedito pubbli- 
cato dalla rivista — tutte 
le informazioni sugli 
UFO divennero segrete». 
Ogni informazione su in- 
contri ravvicinati del pri- 
mo, secondo e terzo tipo 
doveva essere inviata al- 
Yonnipresente Kgb. Nel 
1978, una commissione 
dell’Accademia delle 


scia però un tantino per- 
plessi quando spiega che 


Lasciamo il professor 
| Markov. Ma rimaniamo 
alle civiltà extraterrestri, 
ai dischi volanti, ai mar- 
ziani. L’ossessione in 
Russia ha antenati illu- 
stri. Un articolo della rivi- 
sta «Tempi Nuovi» rac- 
conta che neppure il pa- 
dre dei popoli ne era im- 
mune. Anzi. Nel 1947 Sta- 
lin avrebbe chiuso per tre 
giorni in una stanza del 


‘o meno lo scenario svi- | 
luppato da James Came- 


ron nel film «The Abyss»: | Cremlino Sergei Koro- Scienze liquidò il proble- 
il mondo degli uomini, in- | liov, il padre della missili- | ma come «disinformazio- 
sanguinato dalle guerre e | stica sovietica, ordinan- | Ne». Mai russi, agli extra- 


terrestri come agli spiriti 
e alle fatture, non hann 
mai smesso di crederci. 


sfigurato dalla distruzio- | dogli di fornire un parere 
ne dell'ambiente, deve | scientifico e politico sul 
cambiare e adeguarsi alle | pericolo rappresentato 
norme della civiltà stella- | dagli atria 


consenn ‘6/10/3 


. 


or 


Historia 7-78 


Nell'Unione Sovietica per la prima volta 
gli UFO colpiscono una citta. 


buca le nostre finestre!..n 


EMBRA che per gli incontri 
ravvicinati, gli UFO predili- 
gano il territorio dell'Unio- 

ne Sovietica. La prova è che 

dal mese di settembre del 1977 

al mese di febbraio di quest’ 


S 


anno, gli UFO si sono mani- 
festati una ventina di volte, e 
in almeno un caso in maniera 
drammatica, preoccupante. 

Una città sovietica, Petroza- 
dovsk, sul lago Onega, nella 
zona nord occidentale del Pae- 
se, quasi al confine con la Fin- 
landia, è stata danneggiata dal- 
l'incursione di un oggetto sco- 
nosciuto: l'incursione, secondo 
gli esperti, sarebbe stata pa- 
cifica, ma i danni che la città 
ha subito, anche se non voluti 
dagli extraterrestri, sono tutta- 
via significativi. La notizia non 
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piccole 


è stata riportata dalla stampa 
russa: soltanto qualche giorna- 
le dell'occidente l'ha riferita, 
ma in maniera confusa, e allora 
un settimanale americano, il 
National Enquirer, ha deciso di 
andare più avanti, di saperne 
di più ed ha mandato nell'Unio- 
ne Sovietica due suoi inviati, 
William Dick e Henry Gris, che 
hanno condotto un'inchiesta e 
hanno scoperto alcune circo- 
stanze interessanti. 

L'UFO comparve nel cielo di 
Petrozadovsk alle 4 del mattino 
del 20 settembre 1977. Aveva 
la forma di una medusa e le 
dimensioni di circa cento me- 
tri per sessanta (quelle, supper- 
giù, di un campo di calcio). 
Emetteva una luce accecante 
dorata e non produceva nessun 


Due giornalisti americani 
hanno svolto un'inchiesta per 
spezzare il muro di silenzio 
ufficiale imposto da Mosca: ` 
i vetri presentavano fori della; 
grossezza di un uovo e 
la pavimentazione stradale 


FOR ec 


2| 
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voragini regolari... 1 


rumore. | pochi testimoni dico- 
no che l'UFO si fermò nel cielo3 
di Petrozadovsk non meno dij 
dodici minuti e lanciò sulla cit 
tà, con ritmo costante, raggl 
luminosissimi che coprivano: 
tutto il perimetro cittadino, da 
nord a sud, da est a ovest 

Com'era venuto, l'UFO scom 
parve lasciando peró segni tam 
gibili e concreti della sua im 
cursione: le finestre di molté 
case presentavano fori della dk 
mensione di un uovo e i frant 
menti di vetri corrispondenti 
erano in terra, intatti, senz 
sbavature come se fossero st 
ti tagliati da un diamante. G 
stessi fori, delle medesime d 
mensioni, erano nella pavime 
tazione di parecchie strade. 

| tecnici sovietici che han 
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La pagina del National Enquirer 
con il servizio dei due inviati 
del giornale in Russia. A 
sinistra, il disegno che riproduce 
l'UFO nel cielo di Petrozadovsk. 


2 raccolto questi reperti stanno 
ki ancora studiandoli e nulla si 


3 $ saputo sui risultati di tali 
ricerche. 


L'UFO riapparve, sempre su 
y Petrozadovsk, cinque o sei vol- 
È te ogni mese fino al febbraio 


š scorso: l'ultima apparizione ri- 
h sale al 20 di quel mese, ma 
in questi raid la nave spaziale 
non ha effettuato alcuna azio- 
ne ostile. Sembrava ferma nel 
Y -— Per osservare qualche co- 


É | russi sono precisi. Per que- 
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sto hanno voluto vederci chia- 
ro, al punto che i tecnici man- 
dati da Mosca per studiare 
il fenomeno hanno prelevato 
tutti i frammenti di vetro delle 
finestre, ma alla fine si sono 
accorti che mancavano due 
frammenti: la raccolta era sta- 
ta precisa, capillare, con la col- 
laborazione dei cittadini e del- 
la polizia, e quindi si può es- 
sere certi che i reperti man- 
canti potrebbero essere stati 
portati via dall'UFO. 


Per farne che cosa? 


Forse per studiare la mate- 
ria terrestre: questo è il pare- 
re di Aleksander Kasantzev, 
scrittore, fisico, esperto di 
UFO, presidente del Gruppo di 
Ricerche fisiche dell'Università 
di Mosca. Ma, ripetiamo, le 


opinioni degli studiosi raccolte 
dagli inviati del National Enqui- 
rer, non sono mai state con- 
fermate a livello ufficiale. Gli 
interrogati. hanno detto che l'ap- 
parizione dell'UFO nel cielo di 
Petrozadovsk ha provocato nel. 
la popolazione ondate di terro- 
re: si udivano grida di « E' la 
fine! » e tutti erano convinti 
che si trattasse di un attacco 
atomico da parte degli ameri- 
cani. 

Nelle successive visite, l'UFO 
si diresse verso il lago Onega 
e sostó sulle numerose barche 
di pescatori. Allarmati costoro 
cominciarono a segnalare con 
la radio alla polizia la presen- 
za dell'oggetto misterioso, al- 
cune barche si diressero anche 
verso la zona sopra la quale 
si era fermato l'UFO, allora si 
udi un sibilo lacerante e la lu- 
ce emessa dall'oggetto si fece 
piü intensa e nel lago fu lan- 
ciato un oggetto molto simile 
a una palla, che si inabissó 
tingendo le acque di rosso. 

Rapporti da Helsinki e da al- 
tre città del nord, della Svezia 
e della Norvegia, dicono che 
negli stessi giorni furono av- 
vistati oggetti volanti simili al- 
l'UFO di Petrozadovsk: la con- 
clusione sarebbe che la zona, 
questa specie di triangolo che 
sta tra Leningrado, il lago One- 
ga e il mare Baltico, è oggetto 
di attenta osservazione da par- 
te degli extraterrestri. 

Perchè? Non è facile rispon- 
dere a questa domanda. Il mi- 
stero inquietante continua. 
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Vi non v! sono neppure i prodotti del- 
la disintegrazione dell'Uranio, che 
avviene dopo circa cento mila anni, 
a conferma quindi che non è elemen- 
to naturale ma di natura artificiale 
come dimostra anche la totale assen- 
Za di impurità (come calcio e sodio) 
reperibili normalmente anche quan- 
do si adottano i più sofisticati meto- 
di di sofisticazione, mentre nel reper- 
to di Vashka esse sono assenti. Nel 
cono di vari esami si è potuto con- 
Statare inoltre che la lega è stata pro- 
dotta facendo uso di polteri dei me- 
talli in questione e questo è possibile 
con procedimento “a freddo", eser- 
stando pressioni di decine di mi- 
gliaia di atmosfere; dalla forma del 
reperto si deduce (sono sempre di- 
chiarazioni ufficiali dell'Accademia 
delle Scienze ç in particolare della 
Commissione sui fenomeni anoma- 
li) che quel frammento faceva parte 
di un cilindro o di un anello con dia- 
metro di 120 em. e sulla Terra non 
esistono impianti per produrre a 
quelle pressioni oggetti così grandi e 
che all'analisi degli isotopi e risulta- 
fo comunque proveniente dal nostro 
sistema solare. 

Gili elementi presenti in percentuali 
considerevoli nel reperto di Vashka 
sono chiamati "delle terre rare" per- 
che un tempo erano isolati in forma 
di ossidi da minerali poco comuni ma 
sono in realtà presenti in basse con- 
centrazioni virtualmente in tutti i mi- 
neral. Tuttavia estrarre le terre rare 
dai minerali comuni sarebbe econo- 
Micamene proibitivo, ma esiste un 
piccolo numero di minerali, meno 
comuni, n cui la concentrazione del- 
le terre rare è abbastanza alta da con- 
sentire l'estrazione conveniente di 
elementi che sono ingredienti deter- 
minanti per la fabbricazione di pro- 
dotti ad alta tecnologia. [e terre ra- 
re comprendono scandio, trio, gli 
timidi (na non rutti sono d'aecor- 
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do) e i lantanidi in eui sono compre- 
si gli elementi del reperto di Vashka; 
essi sono dotati di particolarità 
chimico-fisiche di comportamento 
inerenti la differenza dei raggi ate 
mici effettivi che questi elementi pre- 
sentano quando cedono tre elettroni 
per divenire ioni trivalenti che a cau- 
sa delle forze attrattive via via più 
forti (nucleo positiva e sottolivello 4f 
negativa) si “restringono” al crescere 
del numero atomico. Vi sono anche 
importanti eccezioni come nel caso 
del cerio (componente principale del 
reperto di cui ci stiamo occupando) 
il quale in condizioni ossidanti (os- 
sigeno libero) può perdere un elettro- 
ne per divenire tetravalente. 

| magmi (rocce fuse) possono presen- 
tare alte concentrazioni di questi ele- 
menti ma anche in una soluzione 
idrotermale possono essere concen- 
trati quando la soluzione cristallizza, 
in soluzioni acquose ad alta tempe- 
ratura gli ioni delle terre rare sono 
circondati principalmente da mole- 
cole d'acqua polarizzate. 

I geologi ritengono che l'abbondan- 
za delle terre rare nella terra primor- 
diale può essere dedotta dalla com- 
posizione di un particolare gruppo di 
meteoriti: le condriti carbonacee for- 
matesi, si pensa, per condensazione 
di una nube primordiale che nela 
Successiva fase archeana (le rocce più 
antiche conosciute sulla Terra) pre- 
sentano un significativo arricchimen- 
to di elementi delle terre rare. 

Le carbonatiti sono la principale fon- 
te di minerali delle terre rare: un 
esempio è il giacimento di Mountain 
Pass in California. 

Vogliamo vedere ora come vengono 
utilizzati questi elementi delle terre 
rare in una civiltà tecnologicamente 
avanzata? D'accordo, diamo un'oc- 
chiata. 

Cerio ed erbio sono componenti di 
leghe metalliche ad altissime presta- 


zost > Serrembre 1990 MECTTTATAE 


s 


rioni; neodimio, olmio e disprosio 
sono utilizzati in certi tipi di cristalli 
per laser; il samario é un componente 
chiave dei pitt forti magneti perma- 
nenti conosciuti; l'itterbio e il terbio 
trovano applicazione in dispositivi a 
bolle magnetiche e magneto-ottici 
per l'immagazzinamento dati nei cal- 
colatori; l'europio attiva il fosforo 
rosso degli schermi televisivi a colo- 
ri; il lantanio e il gadolinio vengono 
impiegati nella fabbricazione di ma- 
teriali ceramici superconduttori a 
temperature eccezionalmente alte. 
Gli elementi delle terre rare inoltre 
fungono da catalizzatori nella raffi- 
nazione del petrolio e regolano gli in- 
dici di rifrazione delle lenti di vetro 
e delle fibre ottiche. Sono utilizzazio- 
ni molto ‘‘interessanti’’ in campo 
tecnologico che ci portano neanche 
tanto forzatamente verso pensieri ed 
equazioni "logiche" in merito al 
"nostro" reperto di Vashka. Se è 
stato scientificamente accertato che 
quel reperto e di sicura provenienza 
extraterrestre, se gli elementi che 
compongono tale reperto hanno, già 
oggi, nella nostra civiltà una utiliz- 
zazione di altissimo valore tecnolo- 
gico, se non esistono basi o stazioni 
segrete orbitanti, delle grandi poten- 
ze, al di fuori dell'atmosfera terre- 
stre in grado di sfruttare tecnologie 
avanzatissime, chi ha costruito l'og- 
getto di cui faceva parte il frammen- 
to rinvenuto nel 1976 a Vashka? An- 
tichi visitatori di una civiltà extrater- 
restre? Esploratori di un mondo iper- 
dimensionale? Alieni tutt'ora in mis- 
sione terrestre? Sono i resti di un’an- 
tica civiltà del nostro pianeta? Non 
siamo ancora in grado di affermar- 
lo ma il reperto di Vashka sarà un 
elemento molto importante nel cam- 
po dello studio e della ricerca del fe- 
nomeno Ufo. 


Daniele Pioli 


agenzia 


ANSA 


NTE NGN IDENTIFICAT 
JAHROM: CIRCA 200 
NELLA PROVINCIA DI 


DI CIRCA 488 METRI 


= 
4 
SSOMIGLIAVA AD UNA 


cu + 


e 


Agosto-Serrembre 1990 


ITALIA 


Barents 


Ostrov 
Ki quev 


E í OM mine "dn 
dd Fo. 
ac y p a Pig ! 8. oaa dicon gua a = 
‘gaan 4 - Ma c ¿Sasan Mar 
o 5 K aat vare di w o "Penso! i t Kann indiga MS 
J li F «s 
niet vs di Giulio eom * Md IS 
S, zd diKola P s 
= c v wa ^ 
i - w 4f i c Meren ^ E PS00609 2 Berezovo 
" > Sresiettea M 3 Pe F 4 EE 
2 e : “ £ un 
e kawaka / d - Pen di Arcangelo a s 3 ⁄ 
1 Ange d x^. Grono y Ravan SES E N € oma a 
pi & en v o Keauhou Bi Sosnogorsx a 
) a e ° Vaasa eh? / |} meters Oonegs +, z 
] "uses, x Dn ^ E a 
j Mora Pe. lo f - 
o gun! © m x 7 j = qPionerski 
mom Se th Bob ity E Se SOON < VIETA > z 
„Bonang aut th L MadG Dn i$ j 4 4 si 
1 m eS / - Syktyvkar = 
ases qme siepe rem odo Petrozevogsh* Inega | > lai Z geom ss 
ir 1 2 ©. ats / 
8... o€skijaruna > iy | FD Wübepeenants ytegna Pronas s 1° Z &Seov 
"bi^ — @STOCCOLMA °° FL EXAKA goto, «ee a E Monofap Í fan usd, < * Imhir: un. I 
du 4 " i 1 
On hoping 6 j pioli tS ) E } LA ` PA eder wes 
(Qr'hopirQg Š Ms š y* Orel zi 
X - TALLINNNarra, — Leningrado chi LI pen n v Á i Kudymtta? as š 
eme stonia DEN ‘as ey 
Sad aa (Bl $ Nin Tag 
Gotland x Tartug nio Lysta ey gun Tao 
£ ^ R fia GE. Jtem m 
Va ° PN E = `x d Sumigioesa 
mne? SO, "mm. adip. Mi cu Wow, m 
` ^ disse Wise j ⁄ — Erma 
a’ cesa Let Wonia postos TEES inma ee. tamente 
W ar PNE A S dh imis eeu inni 
sanesa g Sule! n L4 á EN a i de teanowa Joskar Ota V Saraba * Cetravinsa e. — °” 
E 1 n nga. yen Li m e ` A = 
Ggansa %, Lituania “fre, gini En Bo CO fa Bea n. s : 
nica c ae gt auper 1 * ^-——. =; c 
/ >, » ? e 1 = 
9 UR Arn jn e fore meine i paso Brertinsk Cibone) Trazan Naberetnvie ES 
" ed x b v3; G .. f as + Cetny Uta 
b o vireta Z K Murom habete 1600, SEMageitogar se 
E VILNIUS w ore — AE Ë sibel A ata sara = 
È Pratt 4 Rmus si a gtianiuvsa e 
O -®Grogno Lo —* siena = 
ESTA MIN t y 
VARSAVIA naon. Bd i Salavat 


Lo straordinario reperto 
di Vashka 


L'oggetto, rinvenuto nel 1976 da pescatori sovietici, è di probabile origine 
extraterrestre e presenta nella sua anomala composizione elementi 
che solamente in questi ultimi anni hanno trovato sul nostro pianeta 
utilizzazioni sorprendentemente inerenti ad una tecnologia avanzata. 


ell'estate del 1976 presso il 

fiume Vashka nella Repub- 

blica Autonoma di Komi 
(a circa mille km a nord-est di Mo- 
sca) alcuni pescatori ritrovarono un 
frammento color metallo chiaro e 
grande come un "pugno" che con lo- 
ro grande meraviglia sprigiono scin- 
tille quando lo buttarono a terra con- 
tro alcune pietre e quando, più tar- 
di. cercarono di tagliarlo con una se- 
va, H reperto fu inviato all'Isti- 
tuto Geologico dell'Accademia del- 
le Scienze dell'Unione Sovietica che 
asus volta ne inviò campioni ad altri 


di Daniele Pioli 


Istituti di Ricerca per un'accurata 
analisi. | risultati si fecero attendere 
diversi anni e solo nel 1985 si ebbe 
il verdetto degli scienziati, dopo mol- 
ti studi e sofisticati esami di labora- 
torio, e fu sorprendente: — Il *‘re- 
perto di Vashka" è composto da una 
leva di elementi che nella natura ter- 
restre “non legano" con quelle ca- 
ratteristiche, è pertanto una lega 
“impossibile” da ottenere sulla Ter- 
ra e inoltre non può trattarsi di un 


frammento di origine naturale. — 
ll reperto diVashka è composto per 
il 67,2% da Cerio (e questo spiega le 
scintille visto che è metallo usato per 
le pietrine degli accendini, ma, come 
vedremo non solo per questo) per il 
10,9% da Lantanio e per 8,78% da 
Neodimio, tutti metalli delle ‘‘terre 
rare”, e inoltre ferro, magnesio, e 
pochissime quantità di uranio e mo- 
libdeno. Altro fattore importante: 
sulla Terra il ferro reagisce con l'os- 
sigeno producendo ossidi; nel reper- 
to di Vashka non ve ne sono. In quel 
{rammento metallico di origine igno- 
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= Clamorose rivelazioni nel “dossier” di 


MEZZANOTTE D 


Doveva restare "top secret” il sensazionale rapporto sull 
te del 14 giugno 1980 susc 


tarlo in Occidente 


disco volante proprio davanti alla porta di casa mia », 
« Nella sua cupola apparve per un istante la sagoma di 
ci osservano da tempo », sostiene Felix Zigel « per entrare in contatto con noi » 


le » - < Gli "alieni 


di HENRY GRIS 


* PRIMA PUNTATA * 


Londra, luglio 


ntorno alla mezzanotte del 
| 14 giugno 1980, dalle 11 e 

50 alle 12 e 30, per 40 mi. 
nuti carichi di suspense, mi- 
gliaia di russi avvistarono 
sopra le loro città una mo- 
struosa mezza luna di color 
rosso arancio, seguìta da una 
scia luminosa. Ci fu l’inevita- 
bile ondata di panico: gli a- 
bitanti di Mosca, Gorki e Ka- 
zan temettero d'un tratto che 
gli americani avessero lancia- 
to contro l'URSS i loro mis- 
sili, dando inizio alla terza 
guerra mondiale, Ma la mez- 
za luna sparì senza conse- 
guenze, e dopo un po’ anche 
i nottambuli più preoccupa- 
ti tirarono un sospiro di sol- 
lievo, convinti che non sa- 
rebbe più accaduto nulla di 
male, 


Che cosa accadde dunque 


. x 


ando incredibili scene di Panico; ma un giornalista ë riuscito a por- 
dice l'astrofisico Sergei Bozhich - « Trovai un 
aggiunge il tenente colonnello Karyakin. 
un piccolo extraterrestre in tuta Spazia- 


re di un turista gravemente 
malato. E' così che siamo 
entrati in possesso di queste 
rivelazioni scottanti che rap- 
presentano una testimonian. 
Za davvero eccezionale sulle 
visite degli extraterrestri al 
nostro pianeta, 


Pare dunque che gli UFO 
abbiano una certa preferen- 
Za per l'URSS: perché? Felix 
Zigel risponde anche a que- 
Sta domanda, dicendo: «Le 
città sovietiche sono general- 
mente meno illuminate di 
quelle occidentali e gli extra- 
terrestri mostrano di gradire 
la nostra penombra», La spie- 
gazione ha un suono perfino 
troppo semplice, ma Zigel è 
un’autorita nel campo degli 
oggetti volanti sconosciuti e 
merita di essere creduto. 

Il celebre astronomo si oc- 
cupa di UFO dal 1960, quan- 
do si presentò alla TV sovie. 


tin: aeartandAn eli cnattatari a 


14 giugno 1980, dalle 11 e 

50 alle 12 e 30, per 40 mi. 
nuti carichi di suspense, mi- 
gliaia di russi avvistarono 
sopra le loro città una mo- 
struosa mezza luna di color 
rosso arancio, seguìta da una 
scia luminosa. Ci fu l'inevita- 
bile ondata di panico: gli a- 
bitanti di Mosca, Gorki e Ka- 
zan temettero d’un tratto che 
gli americani avessero lancia- 
to contro l'URSS i loro mis- 
sili, dando inizio alla terza 
guerra mondiale, Ma la mez- 
za luna sparì senza conse- 
guenze, e dopo un po’ anche 
i nottambuli più preoccupa- 
ti tirarono un sospiro di sol- 
lievo, convinti che non sa- 
rebbe più accaduto nulla di 
male. 


Che cosa accadde dunque 
nel cielo della Russia, quella 
notte del giugno di un anno 
fa? E' Felix Zigel, il caccia- 
tore di UFO più famoso del- 
l'Unione Sovietica, a offrirci 
una spiegazione. Zigel, che 
ha 60 anni e lavora come a- 
stronomo presso l’Istituto di 
Aeronautica di Mosca (un en- 
te paramilitare), sostiene che 
la misteriosa mezza luna co- 
lor rosso arancio altro non 
era se non un GO, cioè un 
Glavnij Ob'jekt, un grosso 
oggetto volante sconosciuto. 

«I nostri avvistamenti», di. 
ce Zigel « ci hanno permesso 
di seguire l'orbita di quella 
che consideriamo una nave 
spaziale extraterrestre in 
viaggio da Ovest a Est. Il GO 
in questione ha attraversato 
il cielo di Mosca a una velo- 
cità di crociera intorno ai 
1.500 chilometri orari, susci- 
tando il terrore nella cittadi- 
nanza, prima di sparire nel 
nulla ». 


Il parere di Zigel e i do- 
cumenti raccolti sull’inquie- 
tante fenomeno e su altri 
UFO avvistati dai russi sono 
rimasti top secret per volon- 
tà del governo sovietico, Ma 
tre mesi fa sono ugualmente 
giunti in Occidente, grazie 
all'astuzia di un giornalista 
occidentale che è riuscito a 
contrabbandarli, nonostante 
i controlli dei doganieri so- 
vietici, fingendosi l’infermie- 
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presentano una testimonian- 
za davvero eccezionale sulle 
visite degli extraterrestri al 
nostro pianeta. 

Pare dunque che gli UFO 
abbiano una certa preferen- 
za per l'URSS: perché? Felix 
Zigel risponde anche a que- 
sta domanda, dicendo: « Le 
città sovietiche sono general- 
mente meno illuminate di 
quelle occidentali e gli extra- 
terrestri mostrano di gradire 
la nostra penombra». La spie- 
gazione ha un suono perfino 
troppo semplice, ma Zigel è 
un'autorità nel campo degli 
oggetti volanti sconosciuti e 
merita di essere creduto. 


Il celebre astronomo si oc- 
cupa di UFO dal 1960, quan- 
do si presentò alla TV sovie- 
tica esortande gli spettatori a 
segnalargli l'avvistamento di 
ogni fenomeno sospetto nei 
cieli della Russia. A quel tem- 
po il governo di Mosca non 
prendeva ancora sul serio le 
storie sui dischi volanti e 
sulle visite degli extraterre- 
stri, ma la proposta di Zigel 
fu accolta con grande entu- 
siasmo dai russi che, dal 
Baltico alla Siberia, comin- 
ciarono a inviargli una valan- 
ga di informazioni. 


GLI INFORMATORI 


Negli anni seguenti l'atteg- 
giamento del governo cam. 
biò in modo radicale, e furo- 
no fatti diversi tentativi per 
mettere Zigel fuori gioco. 
L’anno scorso, con un appel- 
lo al pubblico, si cercò di 
convogliare tutte le notizie di 
eventuali avvistamenti agli 
uffici dell'Accademia delle 
Scienze, ma senza risultati 
concreti. Zigel era ormai trop- 
po noto, la gente lo conosce- 
va bene e si fidava di lui, «I 
miei informatori si sentono 
più sicuri con me che con la 
Accademia», dice l illustre 
scienziato. « E poi, tutti san- 
no che io non faccio la spia». 


Il riserbo con il quale Zi- 
gel tratta i suoi molti infor- 
matori ha contribuito in mo- 
do determinante alla sua im- 
mensa popolarità. Non è sem- 
pre comodo ammettere, nel- 


, 
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stimonianze sui presunti viaggi extraterrestri degli "alieni". 


KGB non hanno mai ostacolato le sue ricerche, 


le quali 


Mosca. L'astronomo Felix Zigel, 60 anni, il più celebre "cac- 
ciatore di UFO” dell'URSS: ha raccolto più di 50 mila te- 


L'Accademia delle Scienze e il 


possono considerarsi 


ufficiose. 


nel cielo della Russia, quella 
notte del giugno di un anno 
fa? E' Felix Zigel, il caccia- 
tore di UFO piü famoso del. 
l'Unione Sovietica, a offrirci 
una spiegazione. Zigel, che 
ha 60 anni e lavora come a- 
Stronomo presso l'Istituto di 
Aeronautica di Mosca (un en- 
te paramilitare), sostiene che 
la misteriosa mezza luna co- 
lor rosso arancio altro non 
era se non un GO, cioè un 
Glavnij Ob'jekt, un grosso 
oggetto volante sconosciuto. 

«I nostri avvistamenti», di. 
ce Zigel « ci hanno permesso 
di seguire l'orbita di ‘quella 
che consideriamo una nave 
spaziale extraterrestre in 
viaggio da Ovest a Est. Il GO 
in questione ha attraversato 
il cielo di Mosca a una velo- 
cità di crociera intorno ai 
1.500 chilometri orari, susci- 
tando il terrore nella cittadi- 
nanza, prima di sparire nel 
nulla >. 


Il parere di Zigel e i do- 
cumenti raccolti sull'inquie. 
tante fenomeno e su altri 
UFO avvistati dai russi sono 
rimasti top secret per volon- 
tà del governo sovietico, Ma 
tré mesi fa sono ugualmente 
giunti in Occidente, grazie 
all'astuzia di un giornalista 
occidentale che è riuscito a 
contrabbandarli, nonostante 
i controlli dei doganieri so- 
vietici, fingendosi l'infermie- 


segnalargli l'avvistamento di 
ogni fenomeno sospetto nei 
cieli della Russia. A quel tem- 
PO il governo di Mosca non 
prendeva ancora sul serio le 
Storie sui dischi volanti e 
sulle visite degli extraterre- 
stri, ma la proposta di Zigel 
fu accolta con grande entu- 
Siasmo dai russi che, dal 
Baltico alla Siberia, comin- 
ciarono a inviargli una valan- 
ga di informazioni. 


GLI INFORMATORI 


Negli anni seguenti l'atteg- 
giamento del governo cam. 
bió in modo radicale, e furo- 
no fatti diversi tentativi per 
mettere Zigel fuori gioco, 
L'anno scorso, con un appel- 
lo al pubblico, si cercò di 
convogliare tutte le notizie di 
eventuali avvistamenti agli 
uffici dell'Accademia delle 
Scienze, ma senza risultati 
concreti. Zigel era ormai trop- 
po noto, la gente lo conosce- 
va bene e si fidava di lui. « I 
miei informatori si sentono 
più sicuri con me che con la 
Accademia», dice l illustre 
scienziato, « E poi, tutti san- 
no che io non faccio la spia», 


Il riserbo con il quale Zi- 
gel tratta i suoi molti infor- 
matori ha contribuito in mo- 
do determinante alla sua im- 
mensa popolarità. Non è sem- 
pre comodo ammettere, nel- 


Mosca. L'astronomo Felix Zigel, 60 anni, il più celebre "cac- 
ciatore di UFO" dell'URSS: ha raccolto piü di 50 mila te- 
Stimonianze sui presunti viaggi extraterrestri degli "alieni". L'Accademia delle Scienze e il 


CACCIATORE DI UFO 


KGB non hanno mai ostacolato le sue ricerche, le quali possono considerarsi ufficiose. 
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via», ha precisato l'illustre 
geofisico « non credo affatto 
che il GO sia giunto a nol 
dalle profondità del cosmo. 


Penso piuttosto che sia ap- 
prodata a un altro pianeta 
della nostra galassia e che 
abbia poi navigato nel no- 
stro sistema solare per qual- 
che tempo, prima di mostrar- 
si a noi terrestri ». 

Secondo Zolotov, il GO a- 
vrebbe seguìto una rotta stra- 
na, irregolare, "a saltelloni", 
che poi si è gradualmente 
stabilizzata. « Sopra Kalinin », 
sostiene il geofisico « l'astro- 
nave compi una virata ad 
angolo acuto puntando a est, 
verso Mosca. Chiamai subito 
Felix Zigel, sapendo che si 
trovava nella capitale: era 
già a conoscenza del fenome- 
no e si stava ‘dando un gran 
daffare per mettere in allar- 
me tutti i suoi collaboratori.. 


Di fatto, il GO raggiunse Mo- 
sca pochi minuti piü tardi ». 

Sempre a sentire Zolotov, 
gli alti comandi dell'esercito 
sovietico cercarono di met- 
tersi in contatto con l'UFO. 
« La nostra aviazione », ricor- 
da il geofisico «deve avere 
inviato diversi caccia sulle 
tracce del GO, a giudicare dal 
sibilo dei jet che solcavano 
l'aria, ma personalmente non 
fui in grado di vedere nem- 
meno uno dei nostri aerei. 
H giorno seguente non c'era 
„notizia del dell'avvistamento 
sui nostri giornali, ma la gen- 
te cominció a parlarne e di- 
venne sempre piü inquieta, 
soprattu 
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tto perché le autori- 
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golare, ma appena percetti- 
bile. La mia prima reazione 
fu di fare qualche passo ver- 
so l'oggetto, per osservarlo 
meglio, ma fui fermato da 
qualcosa che potrei definire 
solo come una barriera invi- 
sibile. Urtai dunque contro 
questa barriera, e mi fu as- 
solutamente impossibile ol- 
trepassarla. Cosi rimasi dove 
ero e continuai a guardare. 
Due minuti piü tardi, dalla 
pancia dell'astronave usciro- 
no tre getti di un colore tra 
il blu e il verde scuro, che 
colpirono la terra senza pro- 
vocare il benché minimo ru- 
more, e l'UFO si alzó all'i- 
stante, prima assai lentamen- 
te, poi con velocità maggio- 
re, per scomparire del tutto 

entro pochi secondi. 


GLI UMANOIDI 


"Mentre PUFO si sollevava 
verso il cielo, c'era già pa- 
recchia gente affacciata alle 
finestre, e tutti domandava- 
no: 'Che diavolo sta - succe- 
dendo?. Quando poi parlai 
con i míei vicini, la loro de- 
scrizione del disco volantc 
coincideva anche nei minimi 
particolari con la mia.. Uno 
déi miei coinquilini, che per 
puro caso si era affacciato 
alla finestra, al terzo piano 
dell'edificio, cinque minuti 
prima del mio arrivo, mi dis- 
se di aver visto una sagoma 
umana attraverso la cupola 
trasparente del veicolo. L'ap- 
parizione era durata pochissi- 
mi secondi: il mio vicino riu- 
sci a scorgere una tuta spa- 
ziale e notó che la sagoma 
ra piuttosto piccola. Dal mio 
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conducente', dissi a me stes- 
so. 'Forse il motore ha un 
guasto, ecco perché è tanto 
rumoroso, e lui sta cercando 
di ripararlo'. Definitivamente 
tranquillizzato, tornai a let- 
to e stavo quasi per riad- 
dormentarmi quando un lam- 
po fortissimo, senza tuono 
illuminó d'un tratto la mia 
stanza. 


"Rimasi a letto, avevo trop- 
Pa paura per rischiare il mi- 
nimo movimento. Cominciai 
a pensare a un'esplosione 
atomica, e quell'idea mi fece 
spaventare anche di piu. Fi- 
nalmente chiusi gli occhi e 
mi addormentai. Continuai a 
dormire fino alle 10 del mat- 
tino, quando mi svegliai con 
un terribile mal di testa e 
sentendomi fisicamente di- 
strutto. Ero deciso a non di- 
re nulla -a mia moglie, per 
non allarmarla, ma fu lei 
stessa ad affrontare Vargo- 
mento di quella strana notte 
narrandomi una storia molto 
simile alla mia. Dormiva nel. 
la stanza dei bambini, quan- 
do d'un tratto si era sveglia- 
ta vedendo una luce acce- 
cante avvertendo una doloro: 
sa sensazione di bruciore al- 
le braccia. Quando accese la: 
luce, scoprì di avere delle 
grosse chiazze rosse sulle 
braccia, sebbene le avesse te- 
nute sotto le coperte. E, at- 


traverso le fi 
nestr: 
anche lei ; e aperte, 


intensità. Ritengo che adesso 
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ia: "Quella dell’anno scorso 
fu certo la più vasta opera- 
zione di questa specie orga- 
nizzata dai nostri visitatori” 
sostiene il cacciatore di UFO 
nel suo dossier "e aveva co 
me scopo principale una mi- 
nuziosa esplorazione del ter- 
ritorio nazionale sovietico. 
L'interesse che gli ‘alieni’ nu- 
trono per Mosca e i suoi din- 
torni sembra indicare ` che 
essi sanno: già qualcosa sulle 
città sovietiche-e vogliano ap- 
profondire le loro conoscen- 
ze. Finora non hanno ‘però 
tentato di mettersi in con- 
tatto con noi.-La comunica- 
zione è evidentemente rinvia- 
ta a uno stadio successivo 
che a mio avviso verrà molto 
presto. Sono sicuro che gli 
extraterrestri non si arrischie- 
ranno ad atterrare. sul no- 
Sto territorio senza aver pri- 
ma ottenuto alcune informa- 
zioni. scientifiche vitali, diret- 
tamente da noi e con ogni 
probabilità offrendo in èam- 
bio informazioni precise sul- 
la loro tecnologia. Sono an- 
che convinto che gli ‘alieni’ 
non atterreranno nell'URSS 
senza chiedere prima il no- 
Stro permesso. Fino a quan- 
do non si verificheranno que- 
sti due presupposti, gli UFO 
continueranno a esplorare il 
Planeta Terra con crescente 


siano affascinati dalla nostra 
attivita radio-televisiva e dal. 
le onde radi i j 
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L'ATTERRAGGIO 


Sono queste alcune delle 
testimonianze più significati- 
ve .sul misterioso passaggio 
dell’ astronave " aliena " che 
sorvolò la Russia nella notte 
del 14 giugno 1980. Ma il dos- 
sier di Felix Zigel contiene 
almeno due rapporti anche 
più allarmanti, che indicano 
in modo convincente come 
alcune navicelle, staccatesi dal 
GO, siano addirittura atter- 
rate nelle strade di Mosca. 
Uno di questi rapporti è fir- 
mato dal tenente colonnello 
Oleg Karyakin che osservò 
un UFO dal diametro di 4 
metri circa, sospeso come un 
aliscafo a 30 metri dalla ca- 
sa in cui e gli abita. 

"Stavo giusto rientrando”, 
ha scritto Karyakin nella let- 
tera che inviò a Zigel per 
; narrargli la sua esperienza 
"quando vidi l'UFO e mi fer- 
mai di colpo sulla porta di 
casa. Si trattava di un og- 
getto rotondo e appiattito, 
un classico disco volante che 
mi fece pensare a una gi 
gantesca scodella rovesciata 
come per coprire un piatto 
un po’ più piccolo. Emanava 
un' vapore luminescente di co- 
lor rosa, e i suoi motori 
ronzavano con un rumore re- 


Punto UI Uti vazione, vi ae 
no terra, ovviamente io non 
potei vedere quella sagoma ». 

Il secondo rapporto, su un 
altro UFO atterrato nella ca- 
pitale sovietica, è di Alek- 
sandr Koreshkov, un dirigen- 
te della TV che vive a Cer- 
fanovo, alla periferia. meri- 
dionale di Mosca. Nella notte 
del 14 giugno, Koreshkov era 
rincasato presto e si era ad- 
dormentato assai ‘prima del- 
la mezzanotte, ma fu sveglia- 
to da quello che nel suo rap- ` 
Porto definisce "un brusìo 
molto fastidioso, proveniente 
dalla strada”. II rumore era 
tanto insistente e spiacevole 
che Koreshkov si alzò dal 
letto e andò nella cucina, la 
cui finestra dava sulla stra- 
da, per dare un'occhiata fuo- 
fi | 

"La strada era nel buio piü 
completo", ha scritto: Kore- 
Shov a Zigel "mia riuscii u- 
gualmente a scorgere qualco- 
Sa che sembrava uno di quei 
grossi camion frigoriferi usa- 
ti solitamente per i traspor- 
ti internazionali. Era però 
tanto grande da occupare ben 
due corsie, e il ronzio ve- 
niva proprio dai suoi moto- 
ri. 'Tutto bene', dissi dun- 
que a me stesso: 'non ‘è pro- 
-prio il caso di allarmarsi per 
un camion particolarmente 
rumoroso'. Tuttavia rimasi 
alla finestra per un paio di 
minuti, e fu allora che vidi 
un uomo molto piccolo che 
faceva il giro del camion, 
come se ‘ volesse compiere 
una ispezione. "Dev'essere il 
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veniente dalla strada. Fu tan- 
to spaventata da quei feno- 
meni incomprensibili che na- 
Scose la testa sotto le coper- 
te e probabilmente si ad. 
dormentó subito dopo, per- 
ché non ricordava niente al. 
tro. Quando si sveglió, il mat. 
tino-dopo, le macchie rosse 
sulle sue braccia erano stra- 
namente scomparse. Parlam- 
mo a lungo di quei fatti mi- 
steriosi. Dopo esserci scam- 
biati le nostre impressioni, 
Scendemmo in strada per fa- 
re una piccola perlustrazio- 
ne, ma non trovammo nulia 
di sospetto e non osammo 
Perció confidarci con i vici- 
ni, temendo che ci avrebbero: 
preso in giro come pazzi o 
visionari. D'altro canto, non 
abbiamo nemmeno sentito, 
rel nostro vicinato, alcun pet- 
tegolezzo su quanto era ac- 
caduto durante la notte. For- 
se tutti. erano profondamen- 
te addormentati; © forse han- 
no preferito tacere perché 
avevano paura di parlare pro. 


prio come noi”, 


GUASTO AI MOTORI? 


Commentando le lettere di 
Karyakin e Koreshkov, Zigel 
ha annotato nel suo dossier: 
"Sono convinto che si siano 
imbattuti entrambi in navi 
sonde uscite dal GO per una 
ricognizione e atterrate a Mo- 
Sca probabilmente a causa 
di un guasto ai motori. Altri 
testimoni hanno avuto espe- 
rienze assai simili a ‘queste: 
a quanto pare, nemmeno la 
tecnologia degli 'alieni' è per- 
fetta, anche se risulta di gran 
lunga superiore alla nostra”. 

Qual era l'obiettivo degli 
extraterrestri durante la mis- 
sione del 14 giugno 1980? Fe- 
lix Zigel ha la risposta pron- 


Si della sua bacchetta di rab- 


lo spazio sopra di noi: non 
hanno visto nulla del genere, 
durante :i loro viaggi di cen- 
t'anni fa”. 


IL "FUNGO VOLANTE” 


Il dossier di Zigel si chiu- 
de con questa diagnosi se- 
rena che l'illustre scienziato 
non ha certo formulato a 
vanvera. I suoi studi prova. 
no che gli extraterrestri stan- 
no dedicando molte energie 
all'esplorazione del territorio 
sovietico. Il 28 agosto 1980, 
due mesi e mezzo dopo l'av- 
vistamento del GO, Zigel gui- 
dó una spedizione incaricata 
di investigare sull' atterrag- 
gio di un "fungo volante", 
a Petushka, un villaggio di- 
stante pochi chilometri dalla 
città di Istra, nella provincia 
di Mosca. L'atterraggio del. 
l'oggetto sconosciuto era av- 
venuto circa un anno prima, 
nel settembre 1979, ma le 
autorità l'avevano tenuta na- 
scosta per tutto quel tempo. 

C'era un testimone ocula- 
re, uno solo, e assai provato 
nel fisico e nella. mente dal 
peso del top secret. Zigel 
preferì affidare il compito di 
Stabilire il punto dell’atter- 
raggio ad Aleksandr Oluzh- 
nikov, un geologo e archeo- 
logo celebre nell’URSS . per 
l'abilità con la quale trova 
tesori archeologici servendo- 


domante. Il suo talento si sa- 
rebbe rivelato prezioso anche 
quella volta, permettendo al- 
l'équipe di Zigel di fare una 
altra scoperta emozionante. 


Henry Gris 
Prima puntata. 
Continua al prossimo numero 
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via», ha precisato l'illustre 
geofisico « non credo affatto 
che il GO sia giunto a noi 
dalle profondità del cosmo. 


Penso piuttosto che sia ap- 
prodata a un altro pianeta 
della nostra galassia e che 
abbia poi navigato nel no- 
stro sistema solare per qual- 
che tempo, prima di mostrar- 
si a noi terrestri ». 

Secondo Zolotov, il GO a- 
vrebbe seguito una rotta stra- 
na, irregolare, "a saltelloni", 
che poi si è gradualmente 
stabilizzata. « Sopra Kalinin », 
sostiene il geofisico « l'astro- 
nave compi una virata ad 


bile. La mia prima reazione 
fu di fare qualche passo ver- 
so l'oggetto, per osservarlo 
meglio, ma fui fermato da 
qualcosa che potrei definire 
solo come una barriera invi- 
sibile. Urtai dunque contro 
questa barriera, e mi fu as- 
solutamente impossibile ol- 
trepassarla. Così rimasi dove 
ero e continuai a -guardare. 


Due minuti più tardi, dalla” 
pancia dell'astronave usciro- 
no tre getti di un colore tra 
il blu e il verde scuro, che 
colpirono la terra senza pro- 
vocare il benché minimo ru- 
more, e l'UFO si alzò all'i- 
stante, prima assai lentamen- 


---—— —— pee € 1a. Nuria uvi Anno SCOFSU 
conducente’, dissi a me stes- fu certo la più vasta opera- 
so. ‘Forse il motore ha un zione di questa specie orga- 
guasto, ecco perché è tanto nizzata dai nostri visitatori”, 
rumoroso, e lui sta cercando Sostiene il cacciatore di UFO a 
di ripararlo’. Definitivamente nel suo dossier "e aveva co< 
tranquillizzato, tornai a let- Me scopo principale una mi- 
to e stavo quasi per riad.  nuziosa esplorazione del ter- 
dormentarmi quando un lam-  ritorio nazionale  sovietico. 
po fortissimo, senza tuono  L'interesse che gli ‘alieni’ nu- 
illuminò d'un tratto la mia trono per Mosca e i suoi din- 
stanza. torni sembra indicare che 

"Rimasi a letto, avevo trop- essi sanno: gia qualcosa sulle 
pa paura per rischiare il mi- Città sovietiche e vogliano ap- 
nimo movimento. Cominciai Profondire le loro conoscen- 
a pensare a un'esplosione e. Finora non hanno però 
atomica, e quell'idea mi fece tentato di mettersi in con- 
spaventare anche di più. Fi. tatto con noi. La comunica- 
nalmente chiusi gli occhi e zione è evidentemente rinvia- 


angolo acuto puntando a est, 
verso Mosca. Chiamai subito 
Felix Zigel, sapendo che si 
trovava nella capitale: era 
già a conoscenza del fenome- 
no e si stava dando un gran 
daffare per mettere in allar- 
me tutti i suoi collaboratori.. 


Di fatto, il GO raggiunse Mo- 
sca pochi minuti più tardi ». 
Sempre a sentire Zolotov, 
gli alti comandi dell'esercito 
sovietico cercarono di met- 
tersi in contatto con l’UFO. 
«La nostra aviazione », ricor- 
da il geofisico «deve avere 
inviato diversi caccia sulle 
tracce del GO, a giudicare dal 
sibilo dei jet che solcavano 
l'aria, ma personalmente non 
fui in grado di vedere nem- 
meno uno dei nostri aerei. 
Il giorno seguente non c'era 
notizia del dell’avvistamento 
sui nostri giornali, ma la gen- 


te, poi con velocità maggio- 
re, per scomparire del tutto 
entro pochi secondi. 


GLI UMANOIDI 


"Mentre l'UFO si sollevava 
verso il cielo, c'era già pa- 
recchia gente affacciata alle 
finestre, e tutti domandava- 
no: ‘Che diavolo sta - succe- 
dendo?’. Quando poi parlai 
con i miei vicini, la loro de- 
scrizione del disco volantc 
coincideva anche nei minimi 
particolari con la mia.. Uno 
déi miei coinquilini, che per 
puro caso si era affacciato 
‘alla finestra, al. terzo piano 
dell’ edificio, cinque. minuti 
prima del mio arrivo, mi dis- 
se di aver visto una sagoma 
umana attraverso la cupola 
trasparente del veicolo. L'ap- 
parizione era durata pochissi- 
: mi secondi: il mio vicino riu- 
te cominciò a parlarne e di- sci a scorgere una tuta spa- 
venne sempre più inquieta, ziale e notò che la sagoma 
soprattutto p erché le autori era piuttosto -piccola. Dal mio 
‘ta si fa “trincerate- dietro - “punto di osservazione, al pia- 
un riserbo eccessivo che la- 46 terra, ovviamente io non 
sciava spazio alle ipotesi più potei vedere quella sagoma ». 
stravaganti. Ma non avvenne Ti secdede arrore WENN 
M TD S a P altro UFO atterrato nella ca- 
co la gente dimentico Pep iale sovietico d a ME 
— opg — — sandr Koreshkov, un dirigen- 
ben altre cose di cui preoc- ic della TV che sive & CHE 


cuparci ». tanovo, alla periferia meri- 


L'ATTERRAGGIO dionale di Mosca. Nella notte 


del 14 giugno, Koreshkov " 

i S to e si era ad- 

Sono queste alcune delle rincasato pres 4 j xd 

testimonianze più significati:  dormentato assal pume x 

ve sul misterioso passaggio la mezzanotte, ma » svegli E 

dell’ astronave "aliena" che to da quello che nel suo rap 
sorvolò la Russia nella notte 


porto definisce "un brusio 
del 14 giugno 1980. Ma il dos- molto fastidioso, proveniente 
sier di Felix Zigel contiene, dalla strada". Il rumore a 
almeno due rapporti anche tanto insistente — 
più allarmanti, che indicano che Koreshkov si alzò » 
in modo convincente come letto e andé nella cucina, 
alcune navicelle, staccatesi dal cui finestra dava sulfa stra- 
GO, siano addirittura atter- da, per dare un'occhiata fuo- 
rate nelle strade di Mosca. ri. 


Uno di questi rapporti e fir- 
mato dal tenente colonnello 
Oleg Karyakin che osservò 
un UFO dal diametro di 4 
metri circa, sospeso come un 
aliscafo a 30 metri dalla ca- 
Sa in cui e gli abita. 

"Stavo giusto rientrando”, 
ha scritto Karyakin nella let- 
tera che inviò a Zigel per 


"La strada era nel buio piü 
completo", ha scritto Kore- 
shov a Zigel "ma riuscii u- 
gualmente a scorgere qualco- 
sa che sembrava uno di quei 
grossi camion frigoriferi usa- 
ti solitamente per i traspor- 
ti internazionali. Era pero 
tanto grande da occupare ben 
due corsie, e il ronzio ve- 
. narrargli la sua esperienza "Va proprio dai suoi moto- 


; L. e’, dissi dun- 
"quando vidi l'UFO e mi fer- ca To — A 
i di orta di "M A à 
paced p =e 4 un og. Prio il caso di donem = 
Š eem i rticolarmen 
geto rotondo e appiattito, Um Samon Medi rimas 
un classico disco volante che is Cic el per dé paip di 
mi fece pensare a una gi- GS m he vidi 
gantesca scodella rovesciata segg papa ot 
come. qur cum St paro hun il giro del ` camion, 
un po’ più piccolo. Emanava l ie 
i ; come se' volesse compie 
\ nte di co- 4 = x - 
= com — motori Una ispezione. "Dev'essere il 
o $ 


i 1 
ronzavano con un rumore re- ® continua a pag. 6 


mi addormentai. Continuai a 
dormire fino alle 10 de] mat- 
tino, quando mi svegliai con 
un terribile mal di testa e 
sentendomi fisicamente  di- 
strutto. Ero deciso a non di- 
re nulla -a mia moglie, per 
non allarmarla, ma fu lei 
stessa ad affrontare l’argo- 
mento di quella strana notte 
narrandomi una storia molto 
simile alla mia. Dormiva nel- 
la stanza dei bambini, quan- 
do d'un tratto si era sveglia- 
ta vedendo una luce acce- 
cante avvertendo una doloro- 
sa sensazione di bruciore al- 
le braccia. Quando accese la: 
luce, scoprì di avere delle 
grosse chiazze rosse sulle 
braccia, sebbene le avesse te- 
nute sotto le coperte. E, at- 
traverso le finestre aperte, 
anche lei sentì un ronzio Dro- 
veniente dalla strada. Fu tan- 
to spaventata da quei feno- 
meni incomprensibili che na- 
scose la testa sotto. le coper- 
te e probabilmente si ad- 
dormentò subito dopo, per- 
ché non ricordava niente al- 
tro. Quando si svegliò, il mat- 
tino -dopo, le macchie rosse 
sulle sue braccia erano stra- 
namente scomparse. Parlam- 
mo a lungo di quei fatti mi- 
steriosi. Dopo esserci scam- 
biati le nostre impressioni, 
scendemmo in strada per fa- 
re una piccola perlustrazio- 
ne, ma non trovammo nulla 
di sospetto e non osammo 
perciò confidarci con i vici- 
ni, temendo che ci avrebbero: 
preso in giro comè pazzi o 
visionari. D'altro canto, non 
abbiamo nemmeno sentito, 
nel nostro vicinato, alcun pet- 
tegolezzo su quanto era ac- 
caduto durante la notte. For- 
se tutti. erano profondamen- 
te addormentati; o forse han- 
no preferito tacere perché 
avevano paura di parlare pro. 
prio come noi”. 


GUASTO AI MOTORI? 


Commentando le lettere di 
Karyakin e Koreshkov, Zigel 
ha annotato nel suo dossier: 
"Sono ‘convinto che si siano 
imbattuti entrambi in navi 
sonde uscite dal GO per una 
ricognizione e atterrate a Mo- 


sca probabilmente a causa Si della sua bacchetta di rab- 


di un guasto ai motori. Altri 
testimoni hanno avuto espe- 
rienze assai simili a ‘queste: 
a quanto pare, nemmeno la 
tecnologia degli 'alieni' è per- 
fetta, anche se risulta di gran 
lunga superiore alla nostra”. 


Qual era l'obiettivo degli 
extraterrestri durante la mis- 
sione del 14 giugno 1980? Fe- 
lix Zigel ha la risposta pron- 


r 
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ta a uno stadio successivo, 
che a mio avviso verrà molto 
presto. Sono sicuro che gli 
extraterrestri non si arrischie- 
ranno ad atterrare sul no- 
sto territorio senza aver pri- 
ma ottenuto alcune informa- 
zioni. scientifiche vitali, diret- 
tamente da noi e con ogni 
probabilità offrendo in éam- 
bio informazioni precise sul- 
la loro tecnologia. Sono an- 
che convinto che gli ‘alieni’ 
non atterreranno nell'URSS, 
senza chiedere prima il no- 
: stro permesso. Fino a quan- 
do non si verificheranno que- 
sti due presupposti, gli UFO 
continueranno a esplorare il 
Pianeta Terra con crescente 
intensità. Ritengo che adesso 
‘siano’ affascinati dalla nostra 
attività radio:televisiva e dal. 
le onde radio che riempiono 
lo spazio sopra di noi: non 
hanno visto nulla del genere, 
durante i loro viaggi di cen- 
t'anni fa”. 


IL "FUNGO VOLANTE” 


Il dossier di Zigel si chiu- 
de con questa diagnosi se- 
rena che l'illustre scienziato 
non ha certo formulato a 
vanvera. I suoi studi prova- 
no che gli extraterrestri stan- 
no dedicando molte energie 
all'esplorazione del territorio 
sovietico. Il 28 agosto 1980, 
due mesi e mezzo dopo l'av- 
vistamento del GO, Zigel gui- 
dó una spedizione incaricata 
di investigare sull' atterrag- 
gio di un "fungo volante", 
a Petushka, un villaggio di- 
stante pochi chilometri dalla 
città di Istra, nella provincia 
di Mosca. L'atterraggio del. 
loggetto sconosciuto era av- 
venuto circa un anno prima, 
nel settembre 1979, ma le 
autorità l'avevano tenuta na- 
Scosta per tutto quel tempo. 

C'era un testimone ocula- 
re, uno solo, e assai provato 
nel fisico e nella mente dal 
peso del top secret. Zigel 
preferi affidare il compito di 
stabilire il punto dell'atter- 
raggio ad Aleksandr Oluzh- 
nikov, un geologo e archeo- 
logo celebre nell'URSS per 
l'abilità con la quale trova 
tesori archeologici servendo- 


domante. I] suo talento si sa- 
rebbe rivelato prezioso anche 
quella volta, permettendo al- 
l'équipe di Zigel di fare una 
altra scoperta emozionante. 


Henry Gris 


Camera Press, Londra, e Gen- 
te per l'Italia. 
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